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E SE AVESSE
RAGIONE LUI?
Inchiesta sulla riforma Franceschini
che abolisce le Soprintendenze

CERVETERI
Avete usato la nave
per traslocare i libri
dalla biblioteca?

LADISPOLI
Raccolta differenziata
dal 15 settembre
al quartiere Caere Vetus

BRACCIANO
Ricomincia l’incubo
per i pendolari
della Roma-Viterbo



Avete presente il corvo? Un uccello fiero, dal colore nero brillante. Ebbene il corvo volatile c’entra poco questa volta. 

C’entrano invece i corvi simbolici, ovvero quei personaggi che svolazzano su Ladispoli, seminano sussurri e grida 

spesso infondati, vivono di allarmismo. Un esempio lampante è avvenuto di recente nei confronti dell’Ala Servizi, 

l’azienda del comune che per due lustri ha gestito settori importanti della vita pubblica quali farmacie, scuolabus, 

tributi, parcheggi a pagamento e pulizie degli edifici pubblici. Ora, dopo il ridimensionamento dovuto alla legge, 

l’Ala Servizi ha la responsabilità di pochi ma decisivi ambiti amministrativi ed i numeri confermano anche per il 

2014 l’ottimo lavoro dell’azienda speciale di Ladispoli che di recente ha approvato il rendiconto di gestione 2013, 

trasmettendolo al Comune per l’approvazione da parte del Consiglio comunale. Ebbene, il fatto che la società abbia 

chiuso in attivo il bilancio, come sempre è accaduto negli ultimi anni, qualche buontempone si è preso il gusto di 

giocare con la tranquillità dei 31 dipendenti dell’Ala Servizi, lasciando trapelare che il comune sarebbe stato in 

procinto di vendere le farmacie ad un operatore privato, mettendo dunque in pericolo i posti di lavoro dei lavoratori con 

la liquidazione della società che non avrebbe più avuto motivo di esistere. E’ scoppiato un allarmismo comprensibile, 

i sindacati erano già sul piede di guerra, dipendenti pronti alla protesta di massa. Uno scenario alimentato anche 

da polemiche capziose di qualche mass media che paventava chissà quali manovre oscure dietro bandi pubblici 

da parte dell’azienda. Ma le bugie, mai come questa volta, hanno le gambe corte, puntuale è arrivata la smentita 

da parte direttamente del sindaco di Ladispoli che ha parlato forte e chiaro. Annunciando anche una interessante 

novità per il settore farmaceutico. L’amministrazione di Ladispoli, infatti, ha ribadito che non c’è alcuna volontà da 

parte del comune di mettere in vendita le attività svolte dall’Ala servizi, ad iniziare dalle farmacie. Del resto, non solo 

l’amministrazione non ha venduto nessuna delle 4 farmacie comunali come sembrava necessario per l’esercizio 

finanziario 2013, ma si prepara tra pochi mesi ad aprire a Ladispoli una nuova farmacia. Sembrerebbe nella zona 

del quartiere Messico. Parole chiare che dovrebbero far riflettere chi semina discordia e paura tra i lavoratori dell’Ala 

Servizi che, ricordiamo, per il settore farmacie ha chiuso il bilancio con un fatturato di oltre 5 milioni e mezzo e una 

redditività dell’8,42%, superiore di circa 3 punti percentuali rispetto all’anno precedente, con un reddito operativo di 

circa 470 mila euro. Farmacie che hanno intrapreso da tempo iniziative in favore dei clienti, costituite da offerte sui 

prodotti commerciali, consegna a domicilio, incontri su temi specifici legati alla prevenzione e al benessere fisico, 

erogazione di servizi sanitari a condizioni molto economiche, come le analisi ematiche, la misurazione dinamica 

della pressione, la prevenzione del melanoma, le intolleranze alimentari, l’osteoporosi. Insomma speriamo che i 

corvi vadano a svolazzare altrove e non giochino con la serenità dei padri di famiglia che lavorano nell’Ala Servizi.
Il Direttore 

Gianni Palmieri

www.gatc.it

CentroMareRadio

Nonostante i corvi, l’Ala Servizi 

aprirà la quinta farmacia 
Settimanale indipendente.
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NOSTRA INCHIESTA

SULLA RIFORMA 

DEL MINISTRO FRANCESCHINI

CHE PREVEDE L’ABOLIZIONE 

DELLA SOPRINTENDENZA

DELL’ETRURIA MERIDIONALE

DI GIOVANNI ZUCCONI
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Il tema è di quelli complessi. Era da molto 

tempo che a Cerveteri (e non solo a Cer-

veteri) non si dibatteva su di una questio-

ne così delicata. Stiamo parlando dell’an-

nunciato progetto di smantellare l’attuale 

sistema di Soprintendenze, e di crearne uno 

che prevede l’istituzione di Soprintendenze 

non “specializzate” e con competenze ter-

ritoriali più estese. Questo con l’obiettivo 

di diminuire il numero di Soprintendenze 

complessivo e, nelle speranze del ministro 

Franceschini, di razionalizzare l’impiego del-

le strutture ministeriali e di ottimizzare costi 

ed investimenti. Qual’è il problema che ha 

aperto accesi dibattiti tra i cittadini e in am-

bito accademico? E’ che il progetto prevede 

la soppressione della nostra Soprintenden-

za Archeologica Per L’Etruria Meridionale, e 

il suo accorpamento in una più grande che 

avrà competenze su tutto il Lazio. Quale è il 

timore di tutti? E’ che questa super Soprin-

tendenza sia completamente assorbita, in in-

vestimenti ed interessi, dalla civiltà Romana 

e dalle sue aree archeologiche, trascurando 

i siti e i musei della civiltà Etrusca. La pau-

ra è che, per la seconda volta nella Storia, i 

Romani assorbano e cancellino per sempre 

anche il ricordo del popolo Etrusco. Oggi 

vogliamo approfondire questa questione, e 

cercheremo di scoprire se questo pericolo 

sia reale o meno, e quali siano i pro e i con-

tro del progetto di Franceschini. Chi scrive 

ricopre attualmente la carica di responsabile 

della sezione di Cerveteri del Gruppo Arche-

ologico Romano, ed ha alle spalle un decen-

nio di collaborazioni proficue con la nostra 

Soprintendenza e un rapporto personale 

con i vari Soprintendenti e con la dottoressa 

Rita Cosentino di sincero apprezzamento e 

stima, spero reciproca. Ma nel mio ruolo di 

articolista, devo dividere i fatti dalle opinioni 

personali e non posso limitarmi solo a con-

dividere le motivate preoccupazioni di chi 

teme un mortale ridimensionamento delle 

aree archeologiche legate al mondo etrusco. 

Quello che faremo è raccogliere le opinioni 

di alcune persone che saranno toccate da 

questo progetto. Cominceremo con l’amico 

Antonio Amasio, che è il presidente dell’altra 

associazione storica che opera, a Cerveteri, 

nel mondo del volontariato archeologico: il 

NAAC. Che ne pensa del progetto di sop-
pressione della nostra Soprintendenza?
“Tutto il male possibile. Questo progetto 

danneggerebbe in modo particolare le asso-

ciazioni di volontariato sul territorio, facendo 

venire meno un rapporto consolidato con il 

IL COLOSSEO
NON OSCURERÀ
LA NECROPOLI



nostro Soprintendente e con l’ispettore di 

zona che dura da molti anni, e che ci ha 

permesso di portare avanti degli importanti 

progetti, i cui risultati sono sotto gli occhi di 

tutti. Il rapporto diretto tra le associazioni e 

la Soprintendenza è fondamentale per crea-

re il clima di fiducia necessario per fare dei 

progetti sul territorio. Non sono sicuro che 

l’attuale tipo di rapporto si potrà mantenere 

con una struttura che sarà sicuramente più 

lontana dal nostro territorio”.

Continuiamo intervistando un archeologo 

che conosce molto bene il nostro territorio 

e che può darci un parere da addetto ai la-

vori. Per riservatezza, ha preferito rimanere 

anonimo, e quindi rispettiamo al sua volontà. 

Cosa ne pensa del progetto di soppres-
sione della nostra Soprintendenza? Ci 
può indicare i pro e i contro di questa 
operazione proposta da Franceschini?
“Quando nel 1939 nacque la nostra Soprin-

tendenza, fu istituita con uno scopo ben 

preciso: salvaguardare una parte di antichità 

che fino a quel momento era poco conosciu-

ta. Le istituzioni tutelavano, fino a quel mo-

mento, solo realtà centrali e politicamente 

più spendibili come quelle legate al mondo 

Romano. L’Etruria meridionale era ancora un 

area periferica e poco densamente popolata. 

E la Soprintendenza nacque proprio con l’o-

biettivo di conoscere e studiare il territorio. 

Però poi si è un po’ persa, e non è andato 

come avrebbe dovuto essere. Lo studio de-

gli Etruschi è stato comunque trascurato. Si 

sta ricominciando a parlare di loro e a riva-

lorizzare il territorio solo adesso che si sta 

capendo l’importanza degli Etruschi nella 

storia di Roma. 

Nell’appello che la Soprintendenza ha fatto 

circolare e che noi delle associazioni abbia-

mo tutti firmato, si parla di come la Soprin-

tendenza gestisca un sito Unesco, tra Tar-

quinia e Cerveteri, e molti importanti musei. 

Quindi qualcosa è stato fatto per conoscere 

e valorizzare la cultura Etrusca

E’ vero. Ma tutto è stato fatto in maniera par-

ziale. Per esempio il Museo Nazionale Etru-

sco di Villa Giulia non rappresenta una storia 

comprensiva dell’Etruria, ma una sua storia 

parziale. Paradossalmente è stato dato più 

spazio a popoli non etruschi, come i Latini. 

Non è stata inoltre  rappresentata tutta la di-

versità che si poteva trovare nelle varie città 

etrusche. A differenza di Roma che impone-

va le sue caratteristiche in ogni parte del suo 

Impero, ognuna delle aree  etrusche aveva le 

sue peculiarità”.

Quindi dal punto di vista accademico le 
Soprintendenze non hanno fatto comple-
tamente il loro dovere? “Dal punto di vista 

accademico gli studi sono sempre stati po-

chi, frammentati e localizzati”. 

Questo limite è solo della nostra Soprin-
tendenza o di tutte le Soprintendenze?
“Nella nostra si evidenzia in modo partico-

lare”.

Messa così sembra più un problema di 
persone che di organizzazione?
“Non proprio. E’ che le persone non hanno 

mai creato una struttura per la Soprinten-

denza adeguata ai compiti che le erano stati 

assegnati”.

E’ un po’ quello che ha scritto recentemente 

il prof. Torelli su Repubblica: è sbagliato par-

lare di progetti di accorpamenti se prima non 

ci dite come sarà nella pratica la struttura 

che dovrà gestire i beni archeologici. Sono le 
persone e le strutture organizzative che 
contano, non  i contenitori, anche se que-
sti sono validi sulla carta?
“Si. E’ quello che pensa Torelli. Inoltre è con-

vinto che sia stato sbagliato anche avere 

dei soprintendenti con periodi lunghissimi 

di reggenza come è accaduto per la nostra 

Soprintendenza. Consideri che ci sono stati, 

in 75 anni, solo 4 soprintendenti. E tre appar-

tenevano alla stessa famiglia. Tutto questo 

crea delle distorsioni nella gestione del ter-

ritorio che porta ad episodi incredibili come 

quella della cementificazione della Necropoli 

del Sorbo a Cerveteri. Stiamo parlando di un 

episodio gravissimo accaduto durante i 20 

e più anni di reggenza del Soprintendente 

Moretti”.

Ovvero, Moretti padre, succeduto al Moretti 

nonno e precedente la Moretti figlia.

Ma con una struttura più vasta come 
quella che si prospetta, non si rischia che 
la cultura etrusca possa essere messa in 
secondo piano rispetto a quella romana?
“Io sono convinto che una struttura che ab-

bracci più Soprintendenze sia necessaria. Su 

un territorio omogeneo come potrebbe esse-

re la nostra regione, le Soprintendenze sono 

necessariamente legate tra di loro nelle varie 

componenti e competenze”.

Tutto quello che ha detto fino a questo 
momento porta ad appoggiare il progetto 
del Ministro Franceschini. Sotto le con-
dizioni richieste dal prof. Torelli, natural-
mente? “Si, è così”.

A questo punto abbiamo sentito un altro ad-

detto ai lavori: un dipendente del Ministero 

dei beni e delle attività culturali e del turi-

smo. Anche lui ha preferito rimanere anoni-

mo, e quindi, anche in questo caso, rispettia-

mo al sua volontà. 

Cosa ne pensa del progetto di soppres-
sione della Soprintendenza Archeologica 
Per L’Etruria Meridionale? 
“A mio parere non cambierà nulla. Ci sarà 

un “megadirettore”, al quale verrà affidata la 

Soprintendenza regionale, e dei funzionari di 

zona, come la vostra Rita Cosentino Poi ci 
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sarà un funzionario che non verrà più chia-

mato Soprintendente, ma Direttore, che diri-

gerà tutta l’Etruria meridionale. Come vede, 

sostanzialmente non cambia nulla. Solo 

che al posto dell’attuale Soprintendente ci 

sarà un funzionario con un grado più basso. 

Nella Soprintendenza regionale dovrebbero 

confluire, oltre l’Etruria Meridionale anche 

l’Archeologica Roma e l’Archeologica Lazio”.

Ma così non si rischia che le priorità fis-
sate dal Soprintendente regionale possa-
no far diminuire gli attuali fondi a dispo-
sizione dell’Etruria Meridionale?
“I fondi destinati dal Ministero alla Soprin-

tendenza regionale, verranno poi ripartiti, 

secondo le esigenze, tra le tre componen-

ti. Nulla fa pensare che i fondi attualmente 

destinati all’Etruria Meridionale possano 

essere diminuiti. Nessun Soprintendente 

o Direttore potrebbe essere così pazzo da 

mandare in malora un sito Unesco. Quello 

che il progetto farà sicuramente ridimensio-

nare sono solo le attuali alte figure dirigen-

ziali, ma non i fondi, che magari potrebbero 

anche aumentare”.

Quindi non crede che ci sia il pericolo 
che la cultura Etrusca e i suoi 
monumenti possano uscire 
ridimensionati dalla presen-
za ingombrante della cultu-
ra Romana? Il Colosseo non 
oscurerà la Necropoli della 
Banditaccia?
“Mi creda, gli Etruschi non 

scompariranno come 

ho sentito da 

qualche parte. 

Scomparirà solo 

l’attuale ruolo di 

Soprintendente per 

l’Etruria Meridio-

nale”.

Terminiamo le no-

stre interviste con 

Lorenzo Croci, l’at-

tuale Assessore al Tu-

rismo, Marketing del 

territorio e Unesco del Comune di Cerveteri. 

Assessore, so che lei è fermamente con-
trario al progetto di accorpamento delle 
Soprintendenze proposto dal Ministro 
Franceschini. E’ vero?
“Si, è così. Come Assessore di questa am-

ministrazione temo principalmente due 

cose. La prima è che l’accorpamento possa 

portare ad un accentramento delle risorse e 

delle iniziative su Roma. Trovo questo fisio-

logico ed inevitabile quando si mette in uno 

stesso “calderone” un pezzo da novanta, dal 

punto di vista archeologico e turistico, come 

Roma. Inoltre questo progetto ci priverà di 

quel contatto diretto con le dottoresse Russo 

e Cosentino, che in questi anni ha prodotto 

tanti risultati significativi. I rapporti che ab-

biamo instaurato in questi ultimi mesi con 

la Soprintendenza sono i migliori di sempre, 

a dimostrazione che contano le persone più 

che le strutture. Abbiamo ancora tanti pro-

getti da portare avanti insieme al Soprinten-

dente Alfonsina Russo, e temiamo che questi 

si possano in qualche modo bloccare”. 

Come Amministrazione 
avete in 

programma qualche iniziativa?
“Oltre a sottoscrivere l’appello della Soprin-

tendenza, stiamo percorrendo tutti i canali 

istituzionali per rappresentare i pericoli insiti 

in questo progetto. Abbiamo contatti in corso 

anche con la Regione Lazio. Ne approfitto 

per chiedere a tutti i nostri concittadini di 

dedicare i pochi minuti necessari alla firma 

della petizione della Soprintendenza che si 

trova on line. Dobbiamo far vedere che la 

nostra popolazione è contraria a questa de-

cisione che rischia di cancellare la nostra 

identità di terra Etrusca. E non sto parlan-

do solo di identità culturale e storica, ma 

anche di territorio. Questo mentre stiamo 

portando avanti, anche a livello di Piano di 

Gestione Unesco, un discorso che prevede 

una progettualità che vede insieme tutte le 

città etrusche più importanti, come Cervete-

ri, Tarquinia e Veio. Questi progetti, senza un 

rapporto diretto e proficuo come quello che 

abbiamo instaurato con la Soprintendente 

Alfonsina Russo, difficilmente si possono 

attuare in tempi brevi”.

La raccolta di opinioni finisce qui. Manca 

solo quella della Soprintendenza, ma 

ci è sembrato più utile condividere con 

i nostri lettori i pareri di alcuni addetti 

ai lavori che saranno coinvolti da questo 

progetto. Naturalmente saremo ben lie-

ti di ospitare su queste pagine anche 

gli interventi della Soprintendente 

Alfonsina Russo e del funziona-

rio di zona Rita Cosentino. 

Per i motivi già espressi 

lascio ai lettori una 

sintesi delle diverse 

opinioni raccolte, 

sperando che siano 

rappresentative e 

sufficienti per giudi-

care autonomamen-

te il progetto del 

Ministro Fran-

ceschini.
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E’ INIZIATA
LA SERIE A DI CALCIO, 
SENZA ENTUSIASMARE,
CON IL VERDETTO FINALE 
CHE SEMBREREBBE
GIÀ SCRITTO
DI PINO GARGIULO

Rispetto alle passate stagioni c’é stata 

poca attesa per l’inizio del campiona-

to di serie A 2014/2015. Forse per la 

pessima figura, l’ennesima, della nostra na-

zionale agli ultimi mondiali in Brasile, forse, 

prima ancora, per le delusioni nelle Coppe 

europee; insomma, un calcio italiano sempre 

meno competitivo nei confronti delle altre 

attrezzate nazioni. Le ultime elezioni in Fe-

dercalcio hanno mostrato che non riusciamo 

proprio a toglierci di mezzo certi personaggi: 

e non alludiamo al (Ta)vecchio che avanza, 

ma, ad esempio, a uno che da tre anni é di-

missionario da presidente di Lega (“ho altre 

ambizioni, non voglio più stare in mezzo al 

calcio” aveva detto) ed é stato eletto vice-

presidente della Figc! Non crescono talenti, 

quei pochi ce li facciamo soffiare dalle squa-

dre estere, calciatori, che erano stati dati 

per finiti o verso la fine della carriera molti 

anni fa, che ancora giocano e risultano de-

cisivi e la maggior parte che vedi calcare il 

terreno (sarebbe meglio dire: rovinare) che 

non  sanno fare neppure uno stop e ti chiedi: 

ma questa é una partita di A o di oratorio? 

Quelle due-tre formazioni, al massimo, che 

risultano notevolmente superiori alle altre, 

sono zeppe di stranieri (buoni, non bidoni) e 

sono pronte anche stavolta a mettere tra loro 

e le altre un profondo solco in punti e presta-

zioni. E, come al solito, anche la chiusura del 

calcio mercato, che prometteva chissà quali 

colpi, si é risolta in un flop con l’unico affare 

vero, forse, quello del Milan che ha prelevato 

dall’Atalanta Bonaventura.

Ma vediamola la situazione delle due-tre 

squadre menzionate sopra e di qualche altra 

che va nominata solo per il blasone, non cer-

to per l’attuale valore. Le non citate, partite 

dal Purgatorio, cercheranno di non sprofon-

dare all’Inferno (serie B):

Juventus - Ha vinto gli ultimi tre scudetti, 

ma l’aver perso Conte, sostituito in panchina 

da Allegri, la pone in situazione di debolez-

za rispetto al recente passato. E si é capi-

to finalmente perché l’attuale tecnico della 

nazionale se ne é andato: gli avevano pro-

messo giocatori di grande valore per poter 

dare l’assalto alla Champions, ma quando é 

tornato per il raduno ha visto sempre le stes-

se facce e ha capito che anche stavolta... Il 

presidente Agnelli, lo stesso che aveva detto 

al suo avvocato Zaccone, prima che venisse 

aperto il processo a Calciopoli, di chiedere la 

condanna della Juventus e la retrocessione 

alla B, ed é per questo che la squadra bian-

conera, all’epoca, fu condannata con in più 

la decurtazione di due scudetti, ha manda-

to in giro uno straordinario dirigente come 

Marotta, tra i migliori in assoluto del nostro 

calcio, a fare campagna acquisti, prendendo 

i giocatori solo in prestito. E così i top player 

non li prendi certo! Marotta, che é abilissi-

mo e stimato, é riuscito in questo modo a 

prendere il gioiellino Coman, così come ave-

va fatto due anni fa con Pogba, ma non ha 

potuto prendere ovviamente Falcao, o Her-

nandez, o Luisao o chi volete voi. Si dirà: ma 

il calcio italiano é diventato improvvisamente 

povero (tranne in un caso che vedremo più 

avanti), non c’é più moneta da spendere, ma 

la Juventus ha introitato soldi veri dalla vit-

toria degli scudetti, dalle partecipazioni alle 

Champions, da quello che il nuovo stadio 

comincia a dare. E allora? Perchè non po-

ter spendere 60 milioni per arrivare a Falcao 

(spesa che sarebbe stata subito ridimensio-

nata con la vendita delle magliette col nome 

del colombiano), che non erano pur sempre 

gli acquisti folli, vicini ai 100 milioni, spesi 

da club europei per Bale o Di Maria? E poi si 

scopre che l’unico giocatore preso pagando 

per un accordo tra il massimo dirigente bian-

conero e il Real Madrid é stato Morata (una 

scommessa e, comunque, meno affidabile di 

Llorente); 18 milioni e la necessità di fargli 

fare un certo numero di partite. E intanto si é 

già rotto prima di cominciare...

Insomma, pur avendo trattenuto Vidal e Po-

gba, non pare proprio in grado (poi il tempo 

potrà anche smentirci) di acciuffare il suc-

cesso nella Coppa europea; in campionato, e 

vedremo tra poco perché, non appare la fa-

vorita e forse l’obiettivo stagionale potrebbe 

essere la Coppa Italia, tanto da farla arrivare, 

prima compagine italiana, alla vittoria nume-

ro 10 nella manifestazione.

Roma - Quando sono ancora in molti a chie-

dersi come e quando abbia saldato il suo 

debito che pochi anni fa ammontava a qua-

si 400 milioni di euro, la società giallorossa 

é stata l’unica che sul mercato ha speso 

in maniera esagerata, investendo inattese 

ed inimmaginabili cifre. Quanto volete per 

questo giocatore? 20 milioni? Pronti! E per 

quest’altro? 30? Pronti! E ancora? 15? Pron-

ti. Sembravano in partenza tanti romanisti 

che invece sono rimasti. 

E’ partito Benatia e ne sono arrivati altri cin-

que... La rosa é diventata di 35 giocatori, la 

Roma ha tre giocatori per ruolo e sarà facile, 

settimana per settimana, vedere quali sono 

gi undici più in forma per mandarli in cam-

po... Questo rende la squadra di Garcia la 

favorita. Le hanno, in pratica, apparecchiato 

il tavolo scudetto, permettendole di prendere 

questo mondo e quell’altro. Quanto alla Cop-

pa europea, poi, il girone appare durissimo 

e, uscendo subito, i giallorossi potrebbe-

ro avere più tempo e modo per prepararsi 

in campionato. In ogni caso, con una rosa 

così... Sembra che cominci a funzionare la 

collaborazione con gli americani (che fino 

a poco tempo fa non avevano cacciato una 

lira, pardon un euro. Ricordate Di Benedetto 

presidente, che invece di pagare lui veniva 

una volta al mese a Roma a ritirare lo stipen-

dio?) e insomma l’undici giallorosso sembra 

in una botte di ferro. Vedremo.

NAPOLI - Non é la stessa squadra dello 

scorso anno, in certe occasioni brillante e 

capace di battere chiunque; sminuita dal 

mercato, con pedine importanti che sono 

partite, la formazione partenopea ha comin-

ciato bene in campionato battendo, sia pure 

nel recupero, il Genoa a Marassi, ma é già 

uscita dalla Champions superata nelle due 

partite dall’Atletico Bilbao. In più, comincia 

a vacillare la posizione di Rafa Benitez che 

non appare più nella condizione di tenere 

unito il gruppo: l’ultimo caso Insigne ed il 

malumore degli elementi più forti, in primis 

Higuain, per la citata eliminazione in coppa 

non contribuirà a favorire la causa. Anche 

per gli azzurri l’obiettivo stagionale potrebbe 

essere la Coppa Italia, da riconfermare dopo 

il successo della scorsa stagione. Ma é in-

negabile che la gestione De Laurentiis, che 

aveva fatto pensare in grande i tifosi, si sia 

improvvisamente ridimensionata. Evidente-

mente anche qui ha negativamente influito 

la crisi.

Riguardo alle altre società, le milanesi po-

tranno fare una onesta stagione, non di più. 

Tra le due si fa preferire il Milan, che ha cer-

cato anche di rafforzarsi ed in panca ha un 

“rampante” motivatissimo come Pippo Inza-

ghi. Chissà come potrà e saprà esprimersi 

nel nostro massimo campionato “el nino” 

Torres; il suo produttivo inserimento potreb-

be dare lo spunto a un migliore inserimento 

dei rossoneri nelle zone alte della classifica.

L’Inter ha un Mazzarri che non pare, invece, 

particolarmente fortunato o in grado di esse-

re un allenatore da scudetto. In più metteteci 

che non ha avuto dalla proprietà una rosa 

altamente competitiva e allora potrebbe, 

l’Inter, fare maggior strada in Europa Lea-

gue. Chissà. Inter a cui manca sempre una 

grande dirigente che possa suggerire al pre-

sidente le mosse giuste da fare. Un uomo e 

una figura che ormai mancano da molti anni. 

E non c’é più il Mourinho che sopperisce a 

questo.

La Fiorentina, con Montella (che spesso, 

soprattutto contro la Roma, sbaglia forma-

zione) ha, secondo noi, gli stessi problemi 

dell’Inter con Mazzarri. Solo che in questo 

caso si é cercato di rafforzare la squadra, 

poi é venuta la solita mazzata Pepito Ros-

si che dovrà essere rioperato al ginocchio. 

E’ un pò, l’undici viola, la mina vagante del 

campionato. Potrà fare cose dignitose, non 

oltre certi livelli, comunque, ma nelle partite 

singole potrà fungere da ago della bilancia 

nella lotta al vertice.

La Lazio ha una difesa imbarazzante. Si 

sono cercati difensori all’altezza, Astori le 

é stato soffiato dalla Roma (anche qui pa-

gamento cash), é arrivato De Vrji, ma chi ha 

registrato a puntino la retroguardia olandese 

ai mondiale é stato Vlaar, ne doveva arrivare 

un altro buono (che non si é mai visto) ma 

insomma quanto fatto vedere a San Siro 

preoccupa. E c’é sempre il solito dilemma 

Marchetti: sta sempre male o c’é dell’altro? 

Per la Lazio, quest’anno, solo qualche soddi-

sfazione, nulla più.

Non scendiamo in Purgatorio. Sarà un pro-

blema delle altre squadre farci capire che 

tipo di campionato vorranno fare, se vorran-

no attestarsi nella ormai famosa parte sini-

stra della classifica o vorranno vedere tutte 

le altre dal basso in alto. 

E non esaltiamo più questo calcio, il nostro 

calcio. Chiaro che i media che si sono as-

sicurati i diritti vogliono farci credere che 

ogni partita sarà uno spettacolo per vendere 

abbonamenti e “pacchetti”, ma ricordiamoci 

sempre che forse una partita su cento me-

riterà il costo del biglietto. E, per chiudere, 

onore a Di Natale, più cresce di età e più 

segna. 

E con il calcio attuale un campione come 

lui potrà giocare fino a 50 anni! E voi, ami-

ci lettori, non vi infervorate più per questo 

deludente, falso e finto calcio, non merita la 

vostra attenzione. Nel fine settimana ci sono 

tanti altri modi (e tanti altri sport) per diver-

tirsi veramente.

Un Campionato
piccolo piccolo



Molte più persone hanno passeggiato per le 

vie di Ladispoli e se ne sono appropriate di 

nuovo. Questo è importante non soltanto da 

un punto di vista turistico, che secondo me 

dovrebbe  spingere comunque ad avere più 

coraggio per invertire la rotta e investire il 

doppio anziché la metà su questo settore. È 

importante anche perché ha dato la possibi-

lità a tanti residenti di uscire dalle loro case, 

passeggiare per le strade, incontrare amici o 

conoscere persone per rompere così quella 

routine della società moderna che ci vuole 

schiavi dell’individualismo e dell’egoismo. 

Questo è importante perché lo abbiamo fatto 

in condizioni meteorologiche disastrose e in 

un periodo di crisi economica che sembra 

non conoscere fine, quindi in un clima gene-

rale di difficile rapporto con i vari operatori 

coinvolti. Abbiamo cercato di mettere le atti-

vità produttive al centro della strategia dello 

svago evitando di proporre spettacoli fini a 

se stessi o circoscritti a un breve periodo, 

dando l’idea a tutti che venire a Ladispoli per 

passare anche solo una serata da delle ga-

ranzie: c’è sempre qualcosa da fare e da ve-

dere per regalarsi un bel momento di spen-

sieratezza in una località di mare con tante 

attrazioni di spettacoli e non solo. Credo che 

questa sia stata la giusta ricetta che ha fatto 

scegliere la nostra Città a tante famiglie e 

giovani. Quindi i punti di forza da conferma-

re sono i grandi risultati raggiunti con po-

chi strumenti a disposizione. Infatti la cosa 

incredibile è che tutto ciò è stato realizzato 

con circa il 50% in meno dei soldi pubblici, 

avendo a disposizione sui capitoli dedicati 

all’organizzazione dell’estate cifre che non 

si avvicinano nemmeno lontanamente alle 

disponibilità delle legislature precedenti. 

Tanta gente che vive la Città e tante persone 

di altri comuni che la scelgono per passare 

il proprio tempo libero e che parlano di una 

Ladispoli da prendere come esempio sono la 

soddisfazione più grande. Come anche tanti 

imprenditori che scelgono di investire qui”.

Il consigliere Ascani ovviamente ha an-
che analizzato le situazioni da migliorare. 
Ci sono?
“I punti di debolezza da aggiustare sono tan-

ti ovviamente. In primis – prosegue Ascani 

- servirebbe un piano di marketing turistico 

condiviso da tutta la macchina amministrati-

va che leghi tutti gli assessorati e quindi tutti 

i settori dell’amministrazione allo sviluppo 

turistico della Città con un unico coordina-

mento. Aspettando questo sarebbe oppor-

tuno allargare sempre più l’offerta  delle 

attrazioni e della vivibilità sia da un punto di 

vista logistico che qualitativo. Tutte le attività 

imprenditoriali possono beneficiare dell’a-

pertura dell’assessorato e proporre iniziative 

all’amministrazione. È chiaro che dovendo-

ci appoggiare spesso alla disponibilità dei 

privati il nostro potere decisionale in parte 

diminuisce a beneficio di una collaborazione 

che possa permettere di proporre iniziative 

anche in un memento come questo. Resta 

comunque una linea chiara dell’assessorato 

che mi trovo a gestire: le stesse condizioni 

messe in campo per le zone di “WeCanDi-

Notte” ci sono per qualsiasi altra zona, pur-

ché ci sia un gruppo di imprenditori, com-

mercianti e associazioni di categoria che 

volesse presentare proposte a costo zero per 

l’amministrazione comunale, in linea con le 

politiche turistiche della Città. Certamente 

ho molto apprezzato in questo senso le ini-

ziative che hanno attivato alcuni imprenditori 

sulla scia di quello che era accaduto nella 

stagione 2013. 

La scuola sta 

per iniziare, 

ferie finite 

per tutti gli ita-

liani, insomma 

sta calando il 

sipario sul-

la stagione 

estiva 2014. 

Che a Ladi-

spoli, e non solo, 

sarà ricordata per 

le bizze del tempo che 

ha creato non pochi problemi 

agli operatori turistici, rallentando spesso il 

flusso dei vacanzieri occasionali. E’ natu-

ralmente anche  tempo di bilanci per l’am-

ministrazione comunale di Ladispoli, che ha 

affidato a Federico Ascani, consigliere co-

munale delegato al Turismo e agli Spettacoli, 

l’incarico di tracciare un consuntivo di tutte 

le iniziative realizzate da giugno ad agosto, 

annunciando anche importanti innovazioni 

per il futuro. “Come amministrazione – affer-

ma Ascani - sappiamo bene che a Ladispoli, 

come certamente anche in altre città, non 

è tutto rose e fiori. Non ci nascondiamo di 

certo dietro a qualche bella iniziativa stagio-

nale. Però dalla creatività si può ripartire per 

risolvere molte cose. Quello che è stato fatto 

questa estate per quanto riguarda gli spetta-

coli e lo svago in generale credo che possa 

essere significativo per dimostrare che, an-

che con poche risorse, si possa fare tanto! È 

stato bello sentire la parola “Movida” asso-

ciata alla nostra Città. È stato bello soprat-

tutto ricevere i tanti complimenti da parte di 

colleghi e residenti di molti altri comuni della 

provincia, oltre che da coloro che proveniva-

no da Roma o da località ancora più lontane. 

IL CONSIGLIERE
FEDERICO ASCANI TRACCIA 

IL BILANCIO DELLA STAGIONE 
ESTIVA  E LANCIA UN CHIARO 

MESSAGGIO ALLE ASSOCIAZIONI

“SERVE UN PIANO
DI MARKETING”
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altro gli spazi condominiali, lancia croccan-

tini dall’alto del proprio balcone nell’andro-

ne comune, non curante della gente che 

ci circola, e dissemina ciotole di cibo che 

stazionano in strada, sotto le auto e nei cor-

tili, anche per giorni interi con conseguente 

deperimento del contenuto a discapito degli 

stessi animali. Nonostante i ripetuti avvisi, e 

le parliamo di ben sei anni di “avvisi garbati” 

e propositivi siamo giunti all’esasperazione. 

Inoltre, non tutte le gatte della zona sono 

sterilizzate e puntualmente ci ritroviamo con 

“Non è bello tornare a casa dopo una 

giornata di lavoro e ritrovarsi a dover 

pulire lo zerbino e la porta dai bisogni-

ni lasciati dagli animali che circolano nella 

zona”. Non è bello ritrovarsi dietro la porta 

del giardino croccantini disseminati in ter-

ra su fogli di giornali, ciotoline di latte e di 

intingoli vari lasciati per alimentare i felini. 

Non è bello non poter uscire in balcone con 

la propria figlia e trovare il sediolone ed i gio-

chi contaminati dall’urina… solo perché c’è 

gente che impiastra di croccantini e quanto 

I CITTADINI CHIEDONO
UN COMPORTAMENTO 

RESPONSABILE 
NEL RISPETTO

DEL DECORO URBANO
DI FELICIA CAGGIANELLI

GATTARE, SÌ GRAZIE

gattini, dolcissimi, che saltellano o stabili-

scono la propria dimora nei nostri giardini, 

sulle ceste dei panni, su tappeti, scarpe e 

quanto altro lasciamo in balcone compresi 

biciclette, ruote e vasi. Non siamo più pa-

droni di coltivare fiori ed erbe aromatiche 

perché le ritroviamo piene di escrementi. 

Siamo impotenti davanti a questi episodi e 

abbiamo deciso di scrivervi per sollevare 

una questione che sta dilagando in maniera 

esponenziale per arrestare il comportamento 

irrispettoso di chi si veste di buoni propositi 

dice di amare gli animali e rende impossibi-

le la convivenza con il proprio vicino di casa 

che lavora e a mala pena ha il tempo di guar-

darsi allo specchio. Apprezziamo il gesto e la 

causa. E quello di istituire una colonia felina 

crediamo fermamente sia una cosa buona e 

giusta. Il fatto è che molti non capiscono, o 

fanno orecchie da mercanti, incuranti del fat-

to che una causa del genere comporta delle 

regole da seguire e noi chiediamo solo che 

queste persone le rispettino nel buon nome 

di una sana convivenza reciproca”. Queste 

sono solo alcune delle dichiarazioni estrapo-

late da mail giunte in redazione che fotogra-

fano un malcostume che si sta facendo spa-

zio tra le strade della città approfittando di 

un lodevole progetto sociale in favore degli 

animali randagi. A Ladispoli, infatti, stanno 

proliferando le colonie feline. Dalle vie cen-

trali a quelle periferiche non è raro trovare 

affissi i cartelli che ne evidenziano di fatto 

la residenza di numerosi gatti curati e coc-

colati dai cittadini della zona che in primis 

sono scesi in campo per una giusta causa. 

Ma, quello che a prima vista potrebbe essere 

considerata come una lodevole iniziativa sta 

letteralmente sfuggendo di mano con non 

pochi disagi per la comunità. Infatti, come 

ogni iniziativa ci sono delle regole ben pre-

cise che se fossero rispettate da tutti decre-

terebbero il consenso dell’intera popolazione 

ma, a causa di alcuni, forse un po’ troppi 

distratti, spesso subentrano liti e ritorsioni 

che, sinceramente potrebbero essere evita-

te se si usasse il buon senso e si tenesse 

conto del rispetto reciproco. Ogni azione che 

compiamo, a torto o ragione, crea delle con-

seguenze nei confronti di chi ci sta vicino ed 

è per questo che i cittadini “disperati”, per 

il comportamento al quanto libertino delle 

gattare e dei gattari nostrani si stanno mobi-

litando e a breve partirà una raccolta 

firme affinché, queste persone, nei 

vari condomini,  rispettino il vademe-

cum stilato dall’Associazione italiana 

difesa animali e ambiente (Aidaa). La 

necessità di  stilare un vero e proprio 

decalogo dei diritti e dei dovere dei 

gattari, nasce proprio dal fatto che i 

gatti che vivono negli spazi condo-

miniali sono già tutelati dalla legge 

281 del 1991 e dalle leggi regionali 

di attuazione, le quali garantiscono ai 

felini il diritto di territorialità e libero 

transito, il diritto all’alimentazione e 

il diritto di ricovero. Tuttavia spesso 

tali diritti non vengono rispettati e le 

colonie feline diventano oggetto di litigi tra 

i condomini: il decalogo quindi è rivolto in 

particolar modo agli amministratori di con-

dominio, perché possano trarre spunti per i 

regolamenti condominiali, in modo da poter 

tutelare al meglio le colonie feline ed evitare 

che diventino materia di contendere. Tra i 

diritti delle gattare il decalogo prevede: il di-

ritto di accedere agli spazi comuni condomi-

niali anche in compagnia di terzi, per curare 

i gatti malati o catturare attraverso apposite 

gabbie quelli che necessitano di cure o di 

sterilizzazione. Tra i doveri il più importante è 

l’obbligo di provvedere al benessere dei gatti 

della colonia, informando immediatamente il 

veterinario di fiducia in caso di presenza di 

gatti malati, in modo da provvedere alle loro 

cure. Ed ancora distribuire il cibo ad ore fisse 

in modo che i gatti consumino subito la loro 

razione, creare delle stazioni di rifornimento 

al riparo dal sole per evitare decomposizioni 

e cattivi odori, versare il cibo in contenitori 

usa e getta e rimuoverli quanto prima. Evi-

tare di lasciare il cibo sotto le automobili 

parcheggiate, cosa che a Ladispoli accade 

spesso, ma anzi concordare con gli inquilini 

uno spazio apposito dove lasciare il cibo per 

i gatti, oltre a provvedere che vi sia sempre 

acqua a disposizione dei felini. Semplici re-

gole insomma, che possono garantire una 

perfetta convivenza tra il condominio e la 

colonia felina.



colta differenziata nei quartieri Palo Laziale, 

Campo sportivo, Marina di San Nicola e nelle 

zone di 

campagna – ha 

detto il delegato all’ambiente ed igiene urba-

na, Claudio Lupi - possiamo affermare che il 

bilancio è positivo. Grazie alle collaborazione 

di gran parte dei cittadini, il comune di Ladi-

spoli ha potuto già risparmiare, rispetto allo 

stesso periodo dello scorso anno, 100.000 

euro dalle spese di conferimento dei rifiuti 

indifferenziati nell’impianto di Aprilia. La dif-

ferenziata a Ladispoli attualmente interessa 

circa 10.000 utenti, considerando anche i 

quartieri Miami e Cerreto dove è stata intro-

dotta da alcuni anni. 

Dopo 70 giorni di raccolta differenziata, 

possiamo essere soddisfatti della risposta 

della maggioranza dei cittadini che hanno 

compreso come il rispetto dell’ambiente 

sia importante e possa contribuire anche 

ad abbattere i costi dello smaltimento dei 

rifiuti. Ringraziamo tutti coloro che stanno 

partecipando attivamente allo sforzo messo 

in campo dall’amministrazione e dalla ditta 

appaltatrice che  garantisce un servizio fun-

zionale ed ininterrotto. 

Allo stesso modo, però, dopo due mesi di tol-

leranza, stanno iniziando ad essere pesan-

temente sanzionati quei cittadini che ancora 

non rispettano la normativa e vanno in giro a 

gettare sacchetti di spazzatura  nelle strade, 

lasciandoli perfino dove prima erano posizio-

nati i cassonetti. Ricordiamo che l’abbando-

no di rifiuto nelle strade è un reato persegui-

bile penalmente e comporta anche una forte 

multa. Da questo mese i controlli saranno 

intensificati a tutte le ore del giorno: l’am-

ministrazione si avvarrà anche delle ripre-

se effettuate dalle telecamere di sicurezza 

per individuare chi getta rifiuti nelle strade. 

Invitiamo i cittadini a segnalare alla polizia 

locale tutti coloro che non partecipano alla 

raccolta differenziata, visto che, meno gente 

aderisce alla differenziata, e più alti restano i 

costi dello smaltimento ad Aprilia”. 

Entrando nel dettaglio, i numeri confermano 

il successo ottenuto dall’iniziativa. Nel solo 

mese di agosto sono state conferite 800 ton-

nellate di indifferenziato in meno rispetto allo 

stesso mese del 2013. 

Il rifiuto organico è passato da 33 tonnellate 

a 120 tonnellate, la plastica da 6 tonnellate e 

mezzo a 30 tonnellate, cartone e carta da 17 

a 58 tonnellate, il vetro e le lattine da 4 a 12 

tonnellate. Sono inoltre aumentati sostan-

zialmente anche i rifiuti differenziati conferiti 

presso l’isola ecologica di via degli Aironi. 

Ricordiamo a tutti che il conferimento presso 

l’isola ecologica è completamente gratuito 

per i cittadini residenti.

Continua in modo ormai inesorabile 

la raccolta differenziata a Ladispo-

li. Dopo l’avvio lo scorso luglio nelle 

zone di Palo Laziale, Campo sportivo, Marina 

di San Nicola e nelle aree di campagna, in 

questi giorni il servizio porta a porta partirà 

a n c h e al quartiere Caere 

vetus, com-

p r e n - d e n d o 

tutte le zone racchiuse tra via Flavia e la pa-

lude di torre Flavia, interessando oltre 6.000 

cittadini. Un ampliamento della raccolta dif-

ferenziata che, salvo imprevisti, entro i pri-

mi giorni del nuovo anno sarà operativa in 

tutta la città di Ladispoli, centrando dunque 

l’obiettivo del 100% del porta a porta così 

come annunciato dall’amministrazione nei 

mesi scorsi. 

Ma è anche tempo di bilanci che, secondo 

i politici di piazza Falcone, sono da ritener-

si lusinghieri dopo due mesi e mezzo dalla 

partenza del servizio. 

“Dopo oltre 70 giorni dall’avvio della rac-

IN QUESTI GIORNI LA RACCOLTA,

CHE HA OTTENUTO OTTIMI ESITI,

SARÀ ESTESA TRA VIA FLAVIA 

E LA ZONA DELLA PALUDE

PARTE LA DIFFERENZIATA 
ALLA CAERE VETUS
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RACCOLTA FIRME DA PARTE
DEI COMMERCIANTI

CHE CHIEDONO 
PIÙ ATTENZIONE E DECORO

PER LA STRADA 
PIÙ ANTICA DI LADISPOLI

LA GUARDIA DI FINANZA 
DI LADISPOLI DA TENENZA 

È STATA ELEVATA
A COMPAGNIA AL COMANDO 

DEL CAPITANO SPANÒ

DI FELICIA CAGGIANELLI

VIA DUCA DEGLI ABRUZZI 
ALZA LA VOCE

NUOVO BALUARDO 
CONTRO I TRASGRESSORI

Si muovono i commercianti del centro 

di Ladispoli. 

E bussano in modo forte e chiaro alla 

porta delle istituzioni per chiedere risposte 

ormai non più procrastinabili. 

Ad avviare una raccolta di firme, che sta 

già ottenendo ampio riscontro, sono stati gli 

esercenti della zona di via Duca degli Abruz-

zi e dintorni che sollecitano più attenzione e 

decoro nel cuore cittadino di Ladispoli. 

Considerando che parliamo della strada più 

antica di Ladispoli è ovvio il peso specifico 

che abbia questa petizione popolare che 

molti cittadini stanno sottoscrivendo, rico-

noscendosi nelle istanze avanzate dai com-

mercianti. 

“Via Duca degli Abruzzi – hanno detto alla 

stampa gli esercenti del centro storico - do-

vrebbe essere il biglietto da visita di una città 

che si professa turistica. Invece qui le strade 

sono sporche, l’illuminazione durante le ore 

serali funziona a singhiozzo.

 E per finire dobbiamo convivere con miasmi 

dalle fogne e le invasioni di zanzare. 

Di tanto in tanto si vede qualche ratto che 

passeggia tra una via e l’altra. 

Mozziconi di sigarette, bottiglie di vetro ab-

bandonate sui marciapiedi e poi i paletti di 

ferro che si smontano con estrema facilità: 

stiamo parlando della via principale ed anti-

Di recente è stato ufficializzato il nuovo 

cambio al vertice della Guardia di Fi-

nanza di Ladispoli con la presentazio-

ne del nuovo comandante in capo, Antonino 

Spanò. Classe 1984, il giovane 

comandante, proveniente 

dal Nucleo di Polizia 

Tributaria Guardia 

di Finanza Paler-

mo dove, negli 

ultimi tre anni, ha 

coordinato la se-

zione riciclaggio, 

ha preso le redini 

della sezione di Ladi-

spoli che da Tenenza, è 

stata elevata a Compagnia. 

Un passaggio istituzionale ecla-

tante considerando che ora le Fiamme gialle 

della nostra città sono di pari livello con un 

presidio storico come quello di Civitavec-

chia. La notizia, dal punto di vista della si-

curezza, è importante perché conferma che 

lo Stato ha deciso di aprire bene gli occhi 

sul nostro litorale, facendo capire a chi di 

dovere che questa non è una jungla senza 

regole, bensì un territorio dove tutte le forze 

dell’ordine non arretrano di un centimetro. Il 

nuovo rango dell’unità operativa della Guar-

dia di Finanza comporterà anche un aumen-

ca di Ladispoli. 

Altro tasto dolente: la viabilità. 

Ci sono pochi parcheggi e da rivedere sono 

senz’altro i sensi di marcia che circondano 

la via”.

Sono richieste specifiche che lasciano intra-

vedere uno scenario non proprio edificante 

per una via che, oltre ad essere storica, è an-

che ubicata proprio nel cuore di Ladispoli e 

certamente meriterebbe maggiore rispetto. 

C’è da ricordare che sovente via Duca degli 

Abruzzi è stata negli anni al centro delle po-

lemiche sia per la presenza degli stand di al-

cune fiere che non tutti i residenti gradivano 

avere sotto le finestre, sia per problematiche 

legate alla pubblica illuminazione soprattutto 

nel tratto al crocevia con via Flavia. 

La speranza è che i problemi possano es-

sere affrontati e risolti nel più breve tempo 

possibile. 

Senza ascoltare la solita, stantia e poco cre-

dibile ormai solfa, che i soldi non ci sono.  

to di organico che dalle attuali 37 passerà 

alle 51 unità. Determinato, professionale e 

collaborativo non ha nascosto l’importanza 

di un lavoro di squadra sia con le altre uni-

tà operative presenti sul territorio sia con la 

stampa alla quale ha chiesto un rapporto non 

di mera propaganda fine a se stessa bensì 

una collaborazione volta a scardinare notizie 

approssimative ed a volte fuorvianti dettate 

dalla frenesia di arrivare prima allo scoop in-

ficiando la vera essenza che c’è dietro ogni 

azione e notizia che si manifesti all’orizzon-

te. Deciso a mettere in campo varie strategie 

per far sentire ai cittadini la presenza attiva 

dei finanzieri sul territorio guarda positiva-

mente alla sinergia con le varie componenti 

sociali che possono interagire quali cam-

panelli d’allarme e deterrenti per prevenire 

spiacevoli situazioni o arginare eventuali 

focolai rivolti al delinquere. Con il Coman-

dante Spanò si conferma  la presenza viva 

ed operosa, di una istituzione simbolo da 

sempre di legalità, a favore di tutti i cittadini 

ed idonea a garantire il rispetto delle libertà 

economiche nonché  i principi di giustizia sul 

territorio del litorale e lacustre. 

Le primissime impressioni sono buone, la 

Compagnia dei Baschi verdi di Ladispoli ha 

competenza su un bacino vastissimo che si 

snoda dal litorale al lago, sapere che lo Stato 

potenzia questi baluardi di sicurezza non può 

che fare piacere a tutti coloro che da tempo 

chiedono maggiore attenzione da parte del 

ministero degli interni verso il nostro com-

prensorio. Dove è indubbio che la microcri-

minalità, la commissione tra balordi nostrani 

e stranieri, la vicinanza dalla capitale ed i 

tentativo di camorra e mafia di allungare i 

tentacoli, siano fenomeni da non sottovalu-

tare. E da reprimere con forza. 

La nuova Compagnia delle Fiamme gialle 

è un segnale, ora ci auguriamo che presto 

possa essere aperta anche la moderna ca-

serma dei Carabinieri che sarebbe un ulte-

riore potenziamento dei presidi per la sicu-

rezza a Ladispoli. Al Luogotenente Giuseppe 

Pizzimenti, al quale la città di Ladispoli man-

da un sentito ringraziamento per il grande la-

voro svolto in questi ultimi anni, la redazione 

de L’Ortica manda un affettuoso saluto. Ed 

augura al Capitano Antonino Spanò un buon 

lavoro.
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DAL PRIMO OTTOBRE
INNOVATIVO

SERVIZIO DI BUS
CHE COLLEGHERÀ

A COSTI ESIGUI
IL LITORALE

CON AEROPORTO
E PARCO LEONARDO

DI FELICIA CAGGIANELLI

NAVETTA
DA LADISPOLI
E CERVETERI 
PER FIUMICINO

Sem-

bra essere 

arrivato agli sgoccioli il 

calvario dei tanti pendolari che da a n n i 

lamentano la mancanza di apposite corse di 

collegamento che da Ladispoli raggiungono 

Fiumicino. Le alzatacce, i ticket dei parcheg-

gi, il pagamento del posteggio autostradale 

e il biglietto del treno tra qualche settimana 

saranno solo uno scomodo ricordo che ce-

derà il testimone a navette con comode se-

dute dove il posto è assicurato nel momento 

in cui si acquista il biglietto della corsa. Sarà 

operativo dal primo ottobre, infatti,  il nuovo 

servizio di trasporto privato della società Alfa 

Tour. Con ben 10 autobus giornalieri messi 

a disposizione saranno coperte le tratte re-

lative all’aeroporto e ai parchi commerciali 

di Fiumicino con una tariffa di 5.00 euro a 

corsa. Dal primo settembre è operativo il 

servizio di prevendita dei relativi bigliet-

ti presso il Bar Felix  a Ladispoli, in via dei 

Garofani e il bar Duemila in via Antonio Ricci 

a Cerveteri. Il possesso del biglietto garan-

tisce la prenotazione 

del posto a sedere. 

Importante è sottoline-

are che non si tratta di 

un biglietto libero, vali-

do per qualsiasi giorno 

e ora, per cui qualora si 

è impossibilitati a viag-

giare il biglietto può essere 

cambiato. Essendo una vera e propria svol-

ta per tutti coloro che lavorano o viaggiano 

spesso utilizzando la tratta che da Ladispoli-

Cerveteri raggiunge i Parchi commerciali e 

l’aeroporto, e viceversa, si è adottata una 

politica economica molto vantaggiosa per 

non gravare più del dovuto sulle finanze dei 

lavoratori pendolari e di tutti coloro che vo-

gliono regalarsi una spensierata giornata di 

shopping, una serata all’insegna di una cena 

e un bel film a Parco Leonardo senza l’ansia 

del ritorno. Con Alfa Tour al trasporto ci pen-

siamo noi, voi divertitevi. Per venire incontro 

alle esigenze dei nostri utenti, inoltre, abbia-

mo istituito un servizio di casella di posta 

elettronica per creare un filo diretto al fine 

di venire incontro alle esigenze di chi quei 

percorsi li percorre quotidianamente. Grazie 

alle loro richieste sarà più facile per noi 

orientare percorsi mirati. Inoltre a breve sarà 

attivo il servizio di prenotazione dei biglietti 

on-line e tra i nostri obiettivi futuri stiamo la-

vorando per attivare una corsa che colleghi 

Ladispoli e Cerveteri al presidio ospedaliero 

Bambino Gesù di Palidoro. Il progetto griffato 

Alfa Tour si pone in una situazione strategica 

per quanto riguarda l’incremento del servizio 

pubblico con un occhio particolare a percorsi 

che facciano conoscere anche le peculiarità 

archeologie ed enograstronomiche di cui il 

nostro territorio è ricco. “Certamente – ha 

sottolineato il responsabile commerciale di 

Alfa Rent, Simone Faraci - siamo consape-

voli di essere impegnati in un progetto ad 

ampio respiro e riuscire a lavorare in rete sa-

rebbe un valore aggiunto in più per crescere 

e far crescere il territorio. Ad oggi siamo già 

stati contattati da diverse realtà della zona 

interessate a collaborare soprattutto le Pro-

Loco per quanto concerne la prospettiva di 

sviluppo legato al settore turistico. Noi siamo 

aperti al dialogo e valuteremo attentamente 

tutte le offerte che ci verranno proposte ”. 

Infine, da ricordare che Alfa Tour sempre a 

partire dal primo ottobre introdurrà una cor-

sa speciale che dalle ore 22 partirà da Parco 

Leonardo e Parco Da Vinci per Cerveteri e 

Ladispoli. Un servizio rivolto soprattutto ai 

lavoratori turnisti che altrimenti avrebbe-

ro grossi problemi a trovare a quell’ora dei 

mezzi pubblici. 



to interessato da noi interpellato ha lasciato 

molto più di una porta aperta, pur sottoline-

ando alcuni passaggi politici che andrebbero 

effettuati. “Ho appreso da L’Ortica il lancio 

della mia candidatura a sindaco di Cerveteri, 

anche se di recente il coordinatore Bernabei 

mi aveva parlato di questo progetto. Sono 

onorato di questa proposta soprattutto per-

ché viene da una associazione da sempre 

vicina ai cittadini, dunque è una ipotetica 

candidatura che parte dal basso e dal po-

polo. Ovviamente, essendo uno dei dirigenti 

del Partito democratico di Cerveteri, dovrò 

confrontarmi con il Direttivo e con gli iscritti. 

Il Pd per Statuto ha lo strumento delle prima-

rie per la scelta del candidato a sindaco, non 

escludo eventualmente di candidarmi per la 

guida di tutta la coalizione di Centro sinistra. 

Ringrazio Azione consumatori per questa 

proposta che di fatto rappresenta anche un 

riconoscimento al lavoro che da tanti anni 

svolgo nella politica locale sia come consi-

gliere comunale che come assessore ai ser-

vizi sociali. Sia chiaro però che alle elezioni 

comunali, nel 2017 o come auspichiamo pri-

ma se dovesse cadere l’attuale amministra-

zione, dovremo presentarci con una vasta 

coalizione che coniughi forze progressiste, 

di area moderata, della sinistra ortodossa 

e di tutte quelle realtà locali che sono stufe 

di una amministrazione che parla tanto ma 

produce poco. Anzi ha prodotto zero. Però 

allo stesso tempo trova modo di mettere il 

bastone tra le ruote anche alla nostra sem-

plice richiesta di organizzare a Cerveteri la 

Festa dell’Unità, non rispondendo alle nostre 

lettere ufficiali”.

AZIONE CONSUMATORI
LANCIA LA CANDIDATURA
DEL TESORIERE DEL PD

SARÀ FALCONI
IL NUOVO SINDACO?

Mancano più di due anni e mezzo 

alle elezioni comunali di Cerveteri 

ma già fioccano le candidature a 

sindaco. Sentore di molti è che questa am-

ministrazione sia ad un passo dall’implosio-

ne, iniziano le grandi manovre sia nel Centro 

sinistra che nel Centro destra. In attesa però 

che sussurri e grida diventino qualcosa di 

più corposo, un annuncio for-

te e chiaro è arrivato da 

Azione consumatori, 

una delle più note 

associazioni del 

settore, che è 

scesa ufficial-

mente in campo 

lanciando una 

candidatura a sin-

daco che a Cerveteri 

farà molto rumore.

“Davanti all’inerzia ne-

gativa di una città ormai allo 

sbando – dice Angelo Bernabei, coordina-

tore di Azione consumatori del litorale – è 

il momento di non assistere passivamente 

ad uno scenario che penalizza i cittadini di 

Cerveteri. Nel panorama politico locale c’è 

un personaggio come Maurizio Falconi che 

vanta una ampia esperienza amministrativa 

e professionale, ha operato in ambiti delicati 

come i Servizi sociali, a nostro parere è la 

figura ideale per guidare una coalizione alle 

elezioni di una città difficile come Cerveteri. 

Azione consumatori ha fatto la prima mossa, 

aspettiamo ora le risposte della società civile 

e dei partiti politici che, aldilà delle ideologie, 

dovrebbero ormai aver ben compreso come 

la situazione di Cerveteri sia ad un passo dal 

collasso, nonostante le belle aspettative che 

lasciava intravedere due anni fa l’ammini-

strazione che poi ha vinto le elezioni”.

La notizia è ovviamente interessante, il diret-

Avviso di garanzia per il sindaco di Cer-
veteri, Alessio Pascucci. A notificare il 
documento è stato il Corpo forestale del-
lo stato che ha iscritto il primo cittadino 
nel registro degli indagati nell’ambito di 
una inchiesta riguardante l’isola ecologi-
ca della via Settevene Palo. Nonostante 
sulla vicenda gli inquirenti mantengano 
il più stretto riserbo, sembrerebbe che 
insieme a Pascucci abbia ricevuto l’infor-
mazione di garanzia anche altre persone 
che avrebbero avuto a che fare con l’isola 
ecologica per motivi amministrativi o pro-
fessionali. L’avviso di garanzia sarebbe 
un atto dovuto a Pascucci nella veste di 
sindaco, le indagini sarebbero partite 
addirittura dieci anni fa quando il Corpo 
forestale iniziò ad effettuare verifiche 
sull’impianto di Cerveteri.  “Purtroppo – 
afferma Pascucci - non ho molte notizie 
in merito, non so neppure se si tratti di 
eventuali irregolarità di carattere tecnico 
oppure amministrativo. Da quanto però ho 
appreso, a più riprese il Corpo forestale 
avrebbe segnalato fin dal 2004 ad alcuni 
uffici comunali presunte inadempienze, 
sulle quali, ad oggi, non sembrano essere 
stati effettuati interventi di sorta. Ho su-
bito fatto presente agli agenti che, indi-
pendentemente dal procedimento avviato 
dal Corpo Forestale dello Stato, e senza 
perciò che fosse mai stata sollecitata in 
tal senso, la Giunta Comunale aveva già 
predisposto tutti gli atti necessari per la 
ristrutturazione dell’isola ecologica. Il 
contratto con l’azienda appaltatrice dei 
lavori è infatti stato firmato lo scorso 17 
luglio, e la documentazione che comprova 
tutto ciò sarà ovviamente da noi inoltrata 
agli inquirenti. Oltre a questo, mi sono im-
mediatamente messo a disposizione delle 
competenti autorità: credo che la nostra 
città meriti di essere tenuta debitamente 
informata sulla vicenda e provvederò io 
stesso a condividere qualsiasi informa-
zione in merito attraverso la stampa e gli 
altri canali a mia disposizione. Ad oggi, 
purtroppo, non ho nessun altro elemento 
sul procedimento in corso”. 

ISOLA ECOLOGICA
AVVISO DI GARANZIA

AD ALESSIO PASCUCCI
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Quanto accade nei confini del Comune di Cerveteri spesso è surreale e Fellini avrebbe 

trovato molti spunti per i suoi film. Nei circoli politici ceretani nessuno sembra notare 

che il paese reale non è un   cine-club dove si proiettano soggetti cari ai fancazzi-

sti sempre pronti ad omologarsi per applaudire film come la Corazzata Potionki, pellicola 

bocciata da Paolo Villaggio con la famosa battuta: “E’ una cacata micidiale”. Qui siamo in 

un Comune a 40 km da Roma dove il sindaco ordina ai residenti del quartiere Tyrsennia di 

tappare le buche delle strade private ad uso pubblico (tali da 50 anni), di pagare i lavori di 

tasca propria e se non ubbidiscono tutti in tribunale per rispondere di reati penali: che c’è 

più surreale di questa delibera in danno votata dalla giunta il 14 agosto scorso? Continuia-

mo, la lista è lunga: nascono e muoiono comitati come se fossero funghi  (avvelenati dalla 

politica)…c’è chi gira con l’orologio (fuori fase) dando ordini (urbanistici) ai partiti… c’è lo 

scandalo di vai Passo di Palo, una vessazione urbanistica con i politici (distratti) mentre le 

fidejussioni scadono… c’è il sindaco eletto nel nome della legalità che annuncia con natura-

lezza di aver ricevuto un avviso di garanzia e poi non si è dimesso etc. etc… L’ultima chicca 

arriva da Campo di Mare dove, sulla base di una legge del 1918, una pattuglia di residenti 

starebbe tentando di proporre la rinascita del fu Consorzio Campo di Mare. E’ l’ennesima 

notizia una notizia che ha del surreale nel momento in cui l’Ostilia sponsorizza l’Etruria Eco 

Festival, garantisce il collegamento per la tratta stazione Fs Marina di Cerveteri-Necropoli 

e a nessuno è dato di conoscere gli equilibri di tanta “generosa armonia” tra ’Ostilia e il 

palazzo. Il ritorno al passato con la riedizione del Consorzio Campo di Mare è una notizia 

sgradita alla maggioranza dei residenti di Campo di Mare, lo afferma nella nota che segue il 

portavoce dei manifestanti del quartiere, Cesare Flenghi che dichiara: “ E’ stato distribuito, 

in questi giorni, un volantino a firma di un fantomatico “Comitato Promotore” indirizzata a 

tutti i Consorziati! Consorziati? Ma qui a Campo di Mare non esistono, se non nelle fanta-

siose menti di alcuni personaggi che cercano sempre un motivo per farsi notare. Nel loro 

comunicato informano i proprietari di immobili di Campo di Mare che avrebbero deposi-

tato presso il Comune di Cerveteri la richiesta di “Costituzione Obbligatoria del Consorzio 

Stradale di Campo di Mare”. Peccato che i promotori (per caso sono gli amministratori del 

vecchio Consorzio democraticamente abolito?) non tengano conto che i cittadini già pagano 

pesantemente, con la TASI, i servizi che essi si propongono di effettuare. Per quale motivo 

i proprietari dovrebbero ulteriormente sborsare soldi per la manutenzione delle strade e 

della segnaletica stradale (che già pagano con il bollo auto come tutti gli italiani), quando 

su quelle stesse strade è consentito il transito a tutti? Che vantaggi ne trarrebbero i citta-

dini? Non abbiamo bisogno di altri carrozzoni, punto e basta. Al contrario, invece, occorre 

che il Comprensorio di Campo di Mare divenga finalmente parte integrante del territorio 
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ANALISI LUCIDA E SPIETATA DEI MALI ATAVICI DI UNA CITTÀ
E DELLE FRAZIONI ABBANDONATE, IN PRIMIS CAMPO DI MARE

DI ALBERTO SAVA

CERVETERI
AI CONFINI 

DELLA REALTÀ
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Per Una Nuova Campo di Mare, dissentendo dalla 
iniziativa intrapresa per la costituzione del Consor-
zio in oggetto, si è fatta promotrice di una raccolta 
di firme dei residenti del Comprensorio, apposte in 
calce ad un documento, redatto con l’assistenza 
legale dell’Avv. Antonio Arseni di Cerveteri, in cui 
si evidenzia non solo l’inopportunità della inizia-
tiva stessa ma anche e soprattutto la illegittimità. 
Sotto il primo profilo, viene sottolineato nel docu-
mento che si contrapporrebbe alla costituzione del 
Consorzio Stradale il probabile esborso da parte di 
ciascun proprietario di  onerose spese  per garantire 
la quantità dei servizi  che l’ente dovrebbe erogare 
dato che i promotori  si propongono” di  ridare de-
coro al territorio e riportare ordine e pulizia, parten-
do dal ripristino della illuminazione stradale, della 
sede stradale e dei marciapiedi, della segnaletica 
verticale ed orizzontale, degli spazi verdi e dell’a-
renile, per arrivare ad estendere la tutela alle parti 
residenziali, con l’adeguamento delle infrastrutture 
(ad esempio, vigilanza privata, piste ciclabili, wifi)”: 
servizi di cui peraltro godrebbe una massa indi-
stinta di soggetti che utilizzano il territorio(aperto) 
in lungo ed in largo, i cui costi sarebbero per l’ap-
punto addossati solo sui proprietari di immobili  nel 
comprensorio, in un particolare momento storico in 
cui i cittadini sono costretti a pesanti esborsi per 
tasse,tributi e quant’altro. Sotto il secondo profilo,-
viene evidenziato che nella fattispecie difettereb-
bero i presupposti richiamati dai promotori con il 
riferimento alla  DLL1918/1446, che rende possibile 
la costituzione di un consorzio del genere solo ed 
esclusivamente per la  manutenzione, sistemazione 
e ricostruzione delle strade vicinali, cioè quelle fuori 
dai centri abitati, esemplificando quelle rurali e di 
bonifica: Una caratteristica  quest’ultima di cui di-
fettano chiaramente le strade di Campo di Mare, si-
tuate in un centro urbanizzato ed abitato e peraltro 
di proprietà Ostilia, con la conseguente impossibili-
tà di costituirvi un Consorzio, peraltro finalizzato a 
garantire servizi ulteriori rispetto alla manutenzione 
delle strade incompatibili con il dettato legislativo. 
Nel documento  contenente le anzidette firme di 
molti residenti,  il Comune di Cerveteri, chiamato dai 
promotori ad adottare delibera favorevole alla costi-
tuzione del Consorzio, cosi come previsto dall’art 2 
di detta normativa, viene invitato a  respingere la 
richiesta in quanto infondata. 

Avvocato Antonio Arseni

LA PAROLA AL LEGALE:
“INIZIATIVA INOPPORTUNA 

E ILLEGITTIMA”

del Comune di Cerveteri, con gli stessi doveri ma anche 

con i medesimi diritti. A cominciare dall’acquedotto che 

deve essere gestito da un ente pubblico, dall’adduzione 

alla distribuzione fino alla depurazione. Nessun privato 

deve avere questo incarico,  ma deve essere garantito il 

servizio dalla gestione pubblica.  Chi ha partecipato alla 

Processione e S. Messa del 14 agosto u.s. sul piazzale 

antistante la zona del depuratore, non dimenticherà fa-

cilmente il “profumo dei miasmi” che invadeva la zona 

deliziando clero, fedeli e per fortuna anche amministra-

tori che, nell’occasione, risultavano privi di maschere 

antigas. In questi giorni si stanno effettuando i lavori del 

terzo intervento, da parte del Comune in danno all’O-

stilia, per l’illuminazione pubblica, dopo un lungo ed 

immotivato periodo di oblio. Vale la pena di ricordare 

che, dopo le nostre denunce e manifestazioni del 2009, 

il primo intervento per la luce è stato compiuto a luglio 

2010, il secondo a febbraio 2012, il terzo è di questi 

giorni (sarà realizzato fino a viale Adriatico compreso). 

All’Amministrazione Comunale chiediamo di portare a 

compimento la pubblica illuminazione per le restanti vie 

nel più breve tempo possibile (solo tempi tecnici per le 

notifiche). Tutto ciò verrà realizzato, è bene tenerlo pre-

sente, senza alcun esborso da parte dei cittadini che 

hanno semplicemente diritto ad una “normale” qualità 

di vita, come gli abitanti degli altri quartieri. Nel corso 

di questi anni i cittadini di Campo di Mare sono stati 

costretti a scendere in strada per manifestare la loro 

insoddisfazione in merito all’abbandono del territorio. 

Cittadini che hanno sacrificato le loro giornate per re-

clamare acqua e luce, elementi fondanti di una società 

che vuole definirsi civile. L’inizio dei lavori del terzo lot-

to d’illuminazione sono solo una piccola pietra su cui 

cercare di costruire (non lottizzare) un quartiere sen-

za degrado e senza pericoli, possibilmente con meno 

buche e meno sporco. Per conseguire questo risultato 

non occorrono consorzi di alcun genere, né obbligatori 

né stradali. Serve, invece, che i responsabili politici di 

Cerveteri prendano finalmente coscienza che Campo di 

Mare non è terra di conquista, non è un posto al sole 

da cementificare al più presto. Campo di Mare dove-

va rappresentare il fiore all’occhiello della città, la sua 

distesa blu, i suoi tramonti tra il monumento di Torre 

Flavia e Santa Severa. Finora è stata solo un’occasione 

persa, ma spetterà a questa Giunta la decisione circa il 

futuro di un comprensorio che vive da troppo tempo di 

potenzialità e nessun serio progetto di riqualificazione”.
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ANGELO GALLI ELENCA LE CARENZE
DELL’AMMINISTRAZIONE

E LANCIA LA SFIDA
AI CONSIGLIERI 

DI MAGGIORANZA

E OPPOSIZIONE

“MOZIONE DI SFIDUCIA, 
NOI SIAMO PRONTI”

Angelo Galli, lancia un 

segnale forte e chiaro a 

quei consiglieri di mag-

gioranza che iniziano a non con-

dividere tutto dell’amministrazio-

ne Pascucci. I consiglieri comunali 

Angelo Galli e Luciano Ridolfi, dopo 

la pausa estiva, hanno trovato una mag-

gioranza traballante e ricca di controsensi al 

proprio interno. Tra le diverse dimissioni annuncia-

te dai più alti ranghi di questa amministrazione rimane la maggiore 

concretezza di una grande incapacità di governo e di un empasse 

generalizzato. 

“Speriamo – esordisce Angelo Galli - che qualche collega di mag-

gioranza sia adesso maggiormente sensibile e ragionevole non pren-

dendo come oro colato quanto gli viene detto di votare soltanto per 

non lasciare gli scranni del Granarone.  Dopo oltre due anni e mezzo 

di governo Pascucci è palese come le belle promesse elettorali si-

ano rimaste tali. Abbiamo assistito alla politica degli annunci e dei 

comunicati autocelebrativi, mentre Cerveteri precipitava nel baratro 

della noncuranza, del pressapochismo e dell’incapacità amministra-

tiva. Come Forza Italia, insieme al collega Ridolfi, abbiamo voluto 

attendere un tempo congruo prima di intervenire, una maggioranza 

formata da molti giovani doveva avere il tempo di poter lavorare, 

ora però troppi segnali ci indicano che è iniziato il conto alla rove-

scia. L’indice di gradimento dei cittadini verso Pascucci è crollato, 

la gente non ottiene risposte in settori nevralgici della vita pubblica, 

mentre assiste con sgomento all’incedere di progetti che potrebbero 

avere risvolti pesantissimi nel nostro territorio per decenni. E’ ora 

di esprimere con inequivocabile chiarezza l’intenzione di ognuno di 

noi dell’opposizione a condividere eventuali iniziative politiche tese a 

salvare Cerveteri e restituire la parola agli elettori, per dare a questa 

città finalmente una amministrazione seria ed efficiente mettendo 

riparo ai danni causati da questa ibrida accozzaglia di liste civiche 

dove si sono convogliati transfuga del Partito democratico, ecologisti, 

l’Italia dei valori e perfino del Centro destra. Ovvio che questo circo 

Barnum politico non potrà andare troppo lontano”.

Ma specificatamente di cosa accusa Forza Italia l’attuale am-
ministrazione?
“Senza andare troppo indietro nel tempo – prosegue Galli – in due 

anni la maggioranza ha alzato le tasse comunali al massimo delle 

aliquote, prima con la Tasi a giugno ed ora con l’imminente balzello 

sulla raccolta dei rifiuti per i cittadini sarà un vero salasso. Abbiamo 

più volte detto alla maggioranza che la tassa Tasi andava rivista e 

corretta, sono stati commessi errori che potrebbero far pagare più 

di quanto stabilito. Pascucci si prepara a chiedere lacrime e sangue 

con le tasse ai cittadini a fronte di un servizio scadente e dopo aver 

rimediato la figuraccia del bando per la raccolta differenziata prima 

emesso, poi frettolosamente ritirato ed ora riproposto con evidenti 

slittamenti dei tempi. E che dire della tempestosa faccenda del tra-

sporto scolastico dove una sentenza ha inchiodato il comune alle 

proprie responsabilità? Non si poteva evitare di andare in tribunale e 

dover spendere anche i soldi dei legali? Mancano pochi giorni all’i-

nizio dell’anno scolastico e le famiglie ancora non sanno se i figli 

potranno usufruire di questo servizio e ancora di più i dipendenti 

non sanno che fine faranno e dormono sonni non tranquilli. Invito 

l’amministrazione a prendere una decisone saggia, che dimostri ine-

quivocabilmente che è capace di mettere da parte il risentimento di 

una sentenza, quella del lodo, non a suo favore, tra l’altro sempre 

voluta evitare dal socio privato. E potremmo parlare delle buche che 

caratterizzano Cerveteri e frazioni abbandonate come Cerenova ed 

I Terzi, del gioco allo scaricabarile per non affrontare la questione 

Ostilia mentre Campo di Mare annaspa nel degrado, del progetto di 

costruire davanti alla spiaggia a Montetosto a Mare che il sindaco 

ad ogni costo vuole portare in Consiglio comunale, pur sapendo che 

parte della maggioranza voterebbe contro, per me non è altro che 

fumo sulle reali intenzioni. Davanti a questo scenario di insuccessi, i 

consiglieri di maggioranza dovrebbero prendere atto del fallimento, 

ascoltare il parere della gente che non ne può più di questa am-

ministrazione e trarre le dovute conseguenze. Qualche segnale lo 

abbiamo già avuto”.

A cosa si riferisce?
“La dura presa di posizione dell’assessore Mundula che ha minac-

ciato le dimissioni, il malumore della lista Anno Zero che non di-

mentichiamo fece cadere la passata amministrazione per evitare la 

costruzione del Centro commerciale ed ora potrebbe essere costretta 

a votare la cementificazione della Pallavicini, le misteriose dimissioni 

dell’architetto Ferrante massimo dirigente dell’urbanistica, beh sono 

segnali di una difficoltà crescente. Forza Italia è però per le azioni 

politiche alla luce del sole, non ci interessano le congiure di palazzo 

siamo per prendere la decisione migliore per Cerveteri. Se arrivasse 

una mozione di sfiducia per il sindaco, la Forza Politica che rappre-

sento è pronta a firmarla dopo una seria discussione che spieghi alla 

gente il fallimento di questa amministrazione. Spero che altrettanto 

facciano i colleghi di opposizione, così come tutti quegli esponenti 

della maggioranza che hanno compreso come questa esperienza sia 

ormai al capolinea”.

I firmatari del comunicato che parla di una pre-

sunta bufera nel Pd per le critiche mosse 

dai giovani democratici alla 53^Sagra 

dell’Uva,  hanno  preso lucciole per 

lanterne. 

Creando maldestramente, e molto 

ingenuamente, una tempesta in 

una tazzina di caffè, si è provato a 

leggere la nota dei nostri giovani in 

maniera strumentale: strategia della 

zizzania, e della disperazione, che va 

bene per gli adulti, ma che diventa odiosa  

quando, non sapendo cos’altro fare,  si coinvol-

gono i nostri ragazzi, che invece hanno giustamente messo sotto 

accusa il giovane Sindaco Pascucci, per la deriva che ha fatto 

assumere alla nostra bella Sagra, di cui i nostri giovani hanno 

difeso l’anima, ovvero la tradizione ed il volontariato. Si è trat-

tato di una scomposta reazione, figlia asfittica di un malcelato 

bisogno di rivalsa. 

Si sottolinea inoltre la totale indipendenza critica e libertà di 

pensiero dei giovani del PD di Cerveteri. I più vivi complimenti, 

invece al dottor Sava, il quale, grazie ad  una performance stupe-

facente, in poco più di due anni è passato dall’editto medioevale 

della bacheca del PD, che minacciava frustate e la pubblica go-

gna a chiunque osasse interloquire con lui e con il suo giornale,  

a speaker ufficiale del Partito Democratico. 

Niente male, complimenti direttore!

La Segreteria del Pd-Cerveteri

SEGRETERIA PARTITO DEMOCRATICO: 
“A CERVETERI ULTIMI

SPRAZZI DI MEDIOEVO”
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Se navigate sul sito del comune, amici 

lettori, ed avete la fortuna che la pagi-

na dell’albo pretorio on line sia attiva, 

vi potete imbattere anche nelle delibere di 

Giunta. Un mare magnum di atti tra i quali 

spicca la delibera 129 del 14 agosto appro-

vata dall’esecutivo di Cerveteri in pieno pe-

riodo vacanziero, praticamente a ferragosto. 

Assente anche il sindaco a questa riunio-

ne di Giunta, essendo in viaggio di nozze. 

Leggetela perché è una delibera davvero 

interessante che riguarda un nuovo quadro 

economico per “Lavori per il nuovo allesti-

mento della Biblioteca comunale e della sala 

consiliare nell’edificio del Granarone”. Ovve-

ro, il comune dovendo provvedere al trasloco 

dei libri dalla vecchia biblioteca alla nuova, 

per un percorso di circa 500 metri, ha de-

liberato di investire 28.000 euro. Ebbene sì, 

avete letto bene, per spostare dei libri saran-

no spesi circa 54 milioni delle vecchie lire, 

viene da chiedersi quanti saranno mai questi 

volumi e che forza lavoro sia necessaria per 

un’impresa così immane, E’ palese che, in 

tempi di forte crisi economica, laddove lo 

stesso comune di Cerveteri è anche arrivato 

a chiedere ai contribuenti di versare il 5 per 

mille a favore dei servizi sociali per aiutare 

i meno abbienti, suoni in modo oltremodo 

stonato spendere 28.000 euro per traslo-

care dei libri da una biblioteca all’altra. La 

delibera, nonostante sia stata approvata di 

fatto a ferragosto, non è sfuggita ad alcune 

forze politiche, tra cui Forza Nuova che ha 

sferrato un duro attacco all’amministrazione 

comunale.

“La crisi economica – afferma il coordinato-

re Matteo Barone - ha colpito pesantemente 

tutta Italia, ma Cerveteri soffre la crisi mag-

giormente a causa dell’incapacità politica 

dimostrata in questo decennio dai vari am-

ministratori. 

Ma i mali per la città etrusca non finiscono 

mai, adesso si aggiungono anche spese paz-

ze e cifre su cui serve un attenta riflessione. 

Riguardo alla delibera del trasferimento dei 

libri, abbiamo alcuni interrogativi da porre 

alla Giunta del sindaco Pascucci.

Perchè una spesa iniziale di 15.000 euro per 

il trasloco dei libri è diventata di 28.000 euro, 

nonostante i lavori siano rimasti gli stessi? 

Come mai l’appalto di 28.000 euro è stato 

assegnato ad una società diversa da quella 

iniziale? Si spendono 28.000 euro dei contri-

buenti per spostare dei libri, ci domandiamo, 

che mezzi sono stati usati, aereo, nave o tre-

no? In questo tempo di crisi, dove centinaia 

di famiglie vivono di stenti, centinaia di an-

ziani rovistano nell’immondizia per mangiare 

e migliaia di giovani cercano lavoro, questi 

28.000 euro per spostare dei libri ci sembra-

no uno schiaffo alla povertà. 

Invitiamo tutti i cittadini di Cerveteri a ri-

cordare, se incontrate i firmatari di questa 

delibera, ovvero gli assessori Zito, Cennerilli, 

Croci e Pulcini, che è vero che la cultura ha 

un prezzo, ma qui forse si sta esagerando 

e che i soldi che loro usano sono soldi dei 

cittadini”.

IL COMUNE DI CERVETERI  
SPENDE BEN 28.000 EURO
PER IL TRASLOCO DEI LIBRI
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L’area della discarica di Cupinoro appar-
tiene alla popolazione. Si tratta di terre 
collettive, tutelate per legge. Pertanto, 
bisognerà capire la portata giuridica della 
determina deliberata dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri l’8 agosto scorso e 
agire di conseguenza.  Questo è uno dei 
punti fermi che hanno trovato d’accordo 
ieri sera i rappresentanti e i delegati di as-
sociazioni e comitati che si sono incontra-
ti a Ladispoli in una affollatissima riunio-
ne. E’ stato proposto e discusso un docu-
mento, sono state condivisi alcuni fattori 
fondamentali quali la tutela del paesaggio 
va estesa anche alle aree compromesse e 
dismesse: queste, insieme alla popolazio-
ne che vi gravita, hanno gli stessi diritti 
delle altre aree  e degli altri cittadini, non 
possono essere oggetto di sfruttamento e 
di distruzione del territorio. Cupinoro va 
quindi bonificata. I 12 milioni di euro ver-
sati dai 25 comuni conferitori per il post 
mortem e che invece sono spariti dalle 
casse della Bracciano Ambiente, sarebbe-
ro stati molti utili per avviare il processo 
di bonifica. Ogni comune gestisca i pro-
pri rifiuti nel proprio ambito, nella logica 
che  lavorando alla loro riduzione, si può 
stabilire un ciclo virtuoso con recupero di 
qualità della materia. Quasi tutti si sono 
dichiarati d’accordo su un tonnellaggio 
aerobico molto ridotto a livello locale per 
il compostaggio. Evitare l’incenerimento, 
le centrali a biogas, i mega impianti indu-
striali già previsti dagli organi istituzionali  
per accogliere i rifiuti dei 25 comuni e non 
solo, visto che non compare nessun ac-
cenno, né veto, probabilmente anche per 
quelli di Roma. Associazioni e comitati 
presenti hanno valutato le azioni da intra-
prendere ed è stato formato un comitato 
legale per le scadenze che incalzano. Ve-
nerdì 12 settembre è fissata l’assemblea 
della popolazione coinvolta in Cupinoro, 
insieme con comitati e associazioni, a  
Cerveteri, alle ore 18.30 (ex sala consi-
liare di piazza Risorgimento, nel centro 
storico). 

Ass. Salviamo Bracciano

ASSEMBLEA CITTADINA
CONTRO LA RIAPERTURA

DELLA DISCARICA

NEWS

no scolastico 2015 il servizio tornerà sotto 

il controllo diretto del comune che sta già 

predisponendo gli atti di gara. Da settembre, 

ovviamente, gli scuolabus continueranno ad 

essere garantiti dalla società Galatour”.

Per Cerveteri è una notizia importante, alla 

quale va aggiunto anche che il comune si 

prepara a mettere in atto la sentenza del 

lodo arbitrale.

“E’ indubbio – ha spiegato il Vice sindaco 

Giuseppe Zito – che il Collegio Arbitrale ha 

ridotto le spettanze dovute dal comune alla 

Galatour, rispetto alle richieste che venivano 

fatte dalla società. È evidente che l’ammini-

strazione può esprimere piena soddisfazione 

per il risultato del lodo arbitrale, sia sotto il 

profilo economico sia sotto il profilo della 

legalità e della trasparenza. Sono stati due 

anni difficili, specialmente per i lavoratori 

impiegati nel servizio e per i cittadini che ne 

sono utenti. Queste due categorie, i lavora-

tori e le famiglie, hanno subito in prima per-

sona i forti disagi degli anni appena trascor-

si. Oggi però si apre una nuova pagina che 

possa offrire garanzie ai lavoratori, in termini 

occupazionali e salariali, e ai cittadini in ter-

mini di puntualità del servizio.

Con apposita delibera si autorizzano gli uffici 

comunali a pagare le somme accantonate 

negli anni 2013 e 2014 al fine di liquidare 

le spettanze stabilite dal lodo arbitrale. Ora 

dovremo lavorare velocemente al nuovo 

band e per fare questo abbiamo intenzione 

di coinvolgere anche le rappresentanze dei 

genitori. Abbiamo oggi la possibilità, di co-

struire insieme un progetto innovativo che 

abbia al centro la riqualificazione del servi-

zio. Possiamo introdurre servizi nuovi come 

il Piedibus, su cui puntiamo moltissimo”. 

IL VICE SINDACO
GIUSEPPE ZITO

ANNUNCIA
CHE SARANNO LIQUIDATE 
LE SPETTANZE STABILITE

DAL LODO ARBITRALE

SCUOLABUS,
IL COMUNE PAGA
E CAMBIA TUTTO

Cambia tutto 

per il traspor-

to scolastico 

a Cerveteri. Dopo 

la recente sentenza 

del lodo arbitrale 

che ha riconosciuto 

alla società Gala-

tour la somma di 

circa 700.000 euro 

per il servizio svol-

to in questi anni, il 

comune ha deciso 

di mettere mano al 

settore degli scuo-

labus. Che, dopo 

13 anni, dal 2015 

tornerà ad essere 

gestito in forma diretta dall’amministrazione 

e no più da società partecipate ed operatovi 

privati.

“In questi giorni – dice il vice sindaco Giu-

seppe Zito – abbiamo approvato la delibera 

che peraltro ha definitivamente sfatato il 

mito per cui l’affidamento del servizio scuo-

labus avesse una durata cinquantennale. 

Stiamo lavorando per migliorare il traspor-

to scolastico, che a Cerveteri annualmente 

sfiora i due milioni di euro di spese. Dall’an-
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Settembre, un mese ricco di novità, ma, 
soprattutto,  di ripresa delle attività, dopo 
la pausa vacanze.
Ed ecco Scuolambiente scendere in cam-
po,  accanto agli amici del comitato di 
zona di Valcanneto,  per “adottare” anco-
ra una volta, dopo tanti anni,  il bosco con 
una super azione di pulizia.
Infatti, nell’ambito del programma “IM 
- BOSCHIAMOCI”  previsto per sabato e 
domenica prossimi,  organizzato dal co-
mitato di zona di Valcanneto e patrocinato 
dal comune di Cerveteri, torna a grande 
richiesta “operazione bosco pulito 2014”. 
I volontari Scuolambiente accoglieranno i 
partecipanti con uno stand per la distri-
buzione dei materiali necessari: guanti e 
sacchi, presso l’entrata del bosco di via 
Vivaldi. Al termine saranno consegnati 
gli attestati della giornata, quale ringra-
ziamento da parte dell’amico bosco. Par-
teciperanno graditi ospiti gli anziani del 
nido dei nonni dell’A.V.O. Ladispoli e tanti 
amici di altre associazioni.
Si ringrazia, come sempre, per l’assisten-
za e la collaborazione il gruppo comunale 
di Protezione Civile;  la Tekneko,  per il 
posizionamento del cassone “rifiuti in-
gombranti” vicino alla postazione e per il 
pronto ritiro dei rifiuti . 
Vi aspettiamo tutti, portate amici, attrezzi 
e fantasia. Non mancate.

SCUOLAMBIENTE: 
TORNA OPERAZIONE 

BOSCO PULITO!

NEWS

segretario Gnazi - ritiene che la tutela dei 

lavoratori debba essere la prima priorità, e 

che quindi l’Amministrazione, che sulla loro 

sorte non ha speso una parola, dovrà atti-

varsi per concretamente dichiarare, con atti 

ufficiali, che il nuovo percorso che si vuole 

intraprendere potrà avere efficacia solo nel 

caso in cui sarà preventivamente assicurata 

la piena operatività di una ‘clausola sociale’, 

da imporre nel nuovo bando, per la tutela 

integrale del posto di lavoro dei dipendenti  

Galatour”. Il signor Sergio Marini, (nella foto) 
figura di spicco e  dirigente del PD cerata-

no, ha illustrato e approfondito la vicenda 

delle strade del Tysenia. E’ stata esaminata 

l’ordinanza del 31 luglio, relativa ai lavori da 

effettuare in danno dei proprietari, alla pre-

senza degli amministratori di condominio ed 

ovviamente dei residenti del Tyrsenia. Sergio 

Marini ha concluso sottoponendo all’assem-

blea le proposte alternative, elaborate da 

un gruppo di studio del Pd, per risolvere la 

questione Tyrsenia, senza per questo ves-

sare i cittadini e soprattutto le loro tasche. 

Il PD, in particolare, ha indicato come uni-

ca via percorribile sia sotto il profilo tecnico 

che sotto quello etico-sociale, l’attivazione 

immediata dei provvedimenti di acquisizio-

ne al patrimonio pubblico delle strade inte-

ressate, poiché soggette ad esclusivo uso 

pubblico da ben oltre un ventennio, come da 

esplicita previsione di legge. Lo sviluppo del 

dibattito, inoltre, ha consentito una generale 

condivisione delle proposte che consentireb-

bero di correggere il caos politico, sociale ed 

amministrativo causato dall’adozione della 

delibera di Giunta Municipale n. 135 del 19 

agosto e dell’ordinanza del 31 luglio, che 

debbono a questo punto essere immediata-

mente revocate.  Oltre ai cittadini ed ai diretti 

interessati, erano presenti il coordinatore di 

SEL Roberto Giardina, il Presidente del Con-

siglio comunale Salvatore Orsomando,  ed i 

Consiglieri comunali Angelo Galli e Riccardo 

Ferri, i cui interventi hanno certamente con-

tribuito ad arricchire il dibattito e dare forza 

alle proposte, che saranno approfondite e 

formalizzate. Totalmente latitante la vecchia 

BAGNO DI FOLLA
AL CONVEGNO DEL PD.

LA GENTE È STUFA  
DI ALBERTO SAVA

SCUOLABUS E TYRSENIA, 
L’EPITAFFIO DEL SINDACO?

Una gran moltitudine di cittadini ha 

risposto alla chiamata del Pd di Cer-

veteri  per dibattere due punti delicati 

con forti ripercussioni sulle famiglie, sui 

lavoratori e sull’economia locale: traspor-

to scolastico (questione Galatour) e strade 

private ad uso pubblico (questione strade 

Tyrsenia). Gli interventi  sono stati moderati 

dall’editorialista dell’Ortica dr. Alberto Sava, 

che ha preso la parola ridisegnando lo sfon-

do dei  lavori, ovvero il ter-

remoto che lo scorso 

agosto ha scosso 

le fondamenta 

del palazzo 

terremoto 

i n i z i a -

to con le 

d i m i s -

sioni del 

d i r i g e n t e 

del l ’Urbani-

stica Ferrante, 

seguite da quelle 

minacciate dall’asses-

sore Mundula a causa del  blitz del ritiro e 

riedizione del  bando sulla dfferenziata, pro-

seguito con l’uscita del consigliere Bibboli-

no da ‘Anno Zero’ e terminato, almeno per 

il momento, con il botto finale dell’avviso di 

garanzia al sindaco  Pascucci. E’ per questo 

vicende, tutt’altro che rassicuranti, che il se-

gretario del Pd Alessandro Gnazi  ha lanciato 

l’allarme rosso sull’Amministrazione comu-

nale attualmente al governo di Cerveteri. Il 

bagno di folla di sabato 6 settembre al Jolly, 

conferma quanto ormai sia diffusa e radica-

ta la totale sfiducia della gente verso questo 

Sindaco e la sua Giunta. La questione Scuo-

labus è stata introdotta dal segretario del 

Pd, che ha ripercorso tutta questa surreale 

vicenda, iniziata nell’ormai lontano 2002, e 

giunta irrisolta fino a noi, con il condimento 

finale di una sorta di irresponsabile cattiveria 

umana del Sindaco e di alcuni suoi collabo-

ratori,  mai vista pima a Cerveteri: accuse 

quest’ultime lanciate pubblicamente duran-

te molti degli interventi. Quella del servizio 

Scuolabus è stata la prima questione affron-

tata e dibattuta, soprattutto con gli interventi 

dei  sindacalisti, dei lavoratori e dei vertici 

dell’impresa, interventi che hanno permesso 

di fare il punto della situazione e parlare di 

prospettive future.” Il PD – ha affermato il 

guardia del PD, che sembra non gradire i 

dibattiti pubblici preferendo, evidentemente, 

le vecchie, fumose  ed  estenuanti assem-

blee di partito dove si discute di tutto, senza 

approdare a niente,  badando bene a che 

tutto rimanga chiuso tra le mura asfittiche 

del circolo. In buona compagnia dei vecchi 

tromboni assenti, brillava anche l’assenza 

dell’Amministrazione, che pur essendo chia-

mata fortemente in causa, non ha ritenuto di 

inviare neanche un rappresentante,  il quale, 

invece,  avrebbe potuto chiarire il senso, am-

messo che ci sia, delle  scelte fatte nell’ulti-

mo periodo. Nelle prossime settimane il PD 

organizzerà altri dibattiti pubblici che avran-

no ad oggetto, tra l’altro, anche la questione 

di Cupinoro e della raccolta dei rifiuti.
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Grazie al profuso impegno della Fonda-

zione Ca.Ri.Civ,  è partito l’attesissi-

mo cantiere che ridarà decoro ad 

una delle zone più frequentate di 

Santa Marinella. Vigile alle sol-

lecitazioni di una città attenta 

alle esigenze dei propri cittadini e 

dell’ambiente pubblico, la Fondazione 

che vanta al suo attivo numerosi interventi i n 

favore di iniziative legate ai settori svariati del vivere sociale, 

anche questa volta ha permesso di centrare l’obiettivo che ha 

riscosso il consenso dell’intera cittadina che da tempo solleci-

tava interventi mirati a riguardo. E così, sono finalmente partiti,  

nei giorni scorsi,  i lavori di riqualificazione del Piazzale in zona 

Baia di Ponente. Gli interventi, che rientrano nel programma di 

ammodernamento e miglioramento del decoro urbano,  prevedo-

no la sistemazione dei cigli dei camminamenti pedonali e degli 

spazi verdi e delle aiuole ubicate all’interno del Largo. A sotto-

lineare il lieto evento sono le parole del sindaco e del vice-sin-

daco che così hanno commentato: “Entro pochi giorni i lavori 

saranno conclusi – afferma il Vice-Sindaco Carlo Pisacane – così 

da restituire alla cittadinanza un’area riqualificata nel decoro. 

Colgo l’occasione per ringraziare la Fondazione Cariciv, sempre 

presente attraverso iniziative di sostegno non solo economiche, 

nei confronti delle nostre comunità”. Ai ringraziamenti si unisce 

anche il Sindaco Roberto Bacheca, nel sottolineare la grande si-

nergia che unisce il Comune di Santa Marinella alla Fondazione 

Cariciv.

TRASPORTO SCOLASTICO
AFFIDATO IL SERVIZIO

ALLA SOCIETÀ AUTOLINEE 

PARTE LA RIQUALIFICAZIONE 
DEL PIAZZALE 

BAIA DI PONENTE

N E W SN E W S
Partito l’anno didattico anche a Santa Marinella dove il servizio 

scuolabus sarà espletato mediante il sistema della concessione 

dei servizi. Una scelta tesa, in prospettiva, a potenziare i servi-

zi scolastici ed a migliorarne la qualità, oltre che razionalizzare 

la spesa pubblica. L’annuncio è stato dato dal sindaco Roberto 

Bacheca e dell’assessore alla Pubblica Istruzione Rosanna Cuc-

ciniello, in merito all’affidamento del servizio scuolabus alla So-

cietà Autolinee SAP, aggiudicatrice del bando di gara.

“Le quote d’abbonamento – aggiunge l’Assessore Cucciniel-

lo – sono rimaste invariate rispetto allo scorso anno, per cui 

smentisco categoricamente le voci che parlavano di aumenti so-

stanziosi delle tariffe. Inoltre, partiremo fin da subito con quattro 

nuovi mezzi scuolabus più due di vecchia gestione, per un totale, 

quindi, di sei mezzi che copriranno tutto il territori comunale. 

I genitori interessati ad usufruire del servizio possono recarsi 

presso l’Ufficio Pubblica Istruzione di via Garibaldi 16 per l’e-

spletamento delle procedure di accreditamento al servizio scuo-

labus, il Martedì e il Mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e il 

Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 

17.00. Si dovrà compilare un apposito modulo allegando una fo-

totessera per ogni figlio e corrispondendo le relative quote d’ab-

bonamento, ovvero 1 figlio 23,24 cent a trimestre, 2 figli: 33,31 

cent a trimestre; 3 figli e oltre 46,48 cent a trimestre. 

A distanza di un paio di giorni – continua la Cucciniello – i geni-

tori possono ritirare le Scuolabus Card presso l’Ufficio Pubblica 

Istruzione nei giorni e negli orari sopracitati”. 

Per eventuali informazioni è possibile contattare l’Ufficio Pubbli-

ca Istruzione al numero 0766 672104. 
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L’ESTATE VOLGE 
AL TERMINE

E SULLA LINEA 
FERROVIARIA 

ROMA BRACCIANO 
VITERBO 

RICOMINCIA L’ODISSEA 
DI GRAZIAROSA VILLANI

PECORE O 
PENDOLARI?

La stagione riprende sulla fl3 Roma-

Bracciano-Viterbo. Torna così un’odis-

sea quotidiana per migliaia di lavora-

tori e studenti alle prese con disservizi ormai 

cronici che le istituzioni tendono a affrontare 

con interventi tampone mentre invece una 

delle più frequentate linee regionali dovreb-

be essere oggetto di quella tanto decantata 

“cura del ferro” di cui si parla da 20 anni a 

questa parte. Altro che “ferro” che fa pure 

bene, i pendolari dovranno munirsi di “va-

leriana” per non farsi avvelenare il sangue 

ogni giorno. Dopo tanto parlare, la soluzione 

annunciata dalla Pisana è quella di aggiun-

gere qualche carrozza qua e la lungo le linee 

per limitare il sovraffollamento nelle ore di 

punta. Così anche sulla fl3 Roma-Viterbo, 

almeno dagli annunci fatti. 

Ma nulla si sa dei veri investimenti annun-

ciati, finanziati ed evidentemente definanzia-

ti, per ammodernare la linea. Come la elimi-

nazione dei passaggi a livello su alcuni tratti 

che darebbero maggiore velocità ai convogli. 

C’erano tanto di progetti e capitoli di bilancio, 

ad esempio, per la eliminazione dei passaggi 

a livello lungo l’Anguillarese, peraltro sempre 

sconnesso, e di quello di via Santo Stefano. 

Si doveva realizzare anche un sovrappasso. 

Nulla si sa nemmeno del passaggio a livello 

di via Principe di Napoli a Bracciano sul qua-

le c’erano state forti polemiche e discussio-

ni. Ma tutto questo è nell’oblio. Ad Anguillara 

la giunta comunale di Francesco Pizzorno 

non si cura affatto dei problemi dei pendo-

lari. La linea è così abbandonata a se stessa 

tra soppressioni di corse, ritardi, stazioni non 

presenziate. Trent’anni fa era senz’altro un 

servizio migliore e più a misura di pendo-

lare. Si scopre così oggi che la fl3 ha fatto 

da apripista ai nuovi modelli di orari con le 

corse “dirette” e semidirette”. Molte fermate 

importanti così San Filippo Neri e Gemelli, a 

colpi di nuovi orari, non godono più d un col-

legamento diretto. 

Piove, governo Ladro e la linea si inceppa. Fa 

freddo governo ladro ed i binari si gelano e 

i treni arrivano in ritardo. Tira vento, governo 

ladro e gli alberi sui abbattano sui binari ta-

gliando la linea elettrificata e le corse vengo-

no soppresse. Non sia mai, poi, che nevichi. 

In questo caso è l’apocalisse. 

E certo di fronte ad un hardware che non 

funziona, poco possono i social e gli aggior-

namenti in tempo reale dei social attivati. Il 

pendolare può solo sapere che deve armarsi 

di santa pazienza ed aspettare che il treno 

prima o poi arrivi e lo riporti a casa dopo una 

giornata di lavoro o di studio. I pendolari chie-

dono risposte certe ed immediate. Chiedono 

investimenti veri e non interventi tampone. 

Chiedono un servizio che sia al passo davve-

ro con gli standard europei. Chiedono di pa-

gare il giusto e di non essere vessati dal caro 

biglietto. Sollecitano inoltre una innovazione 

in campo tariffario ovvero che tutti i residen-

ti in provincia di Roma, come per i Romani, 

paghino le stesse tariffe, tanto più che si va 

verso la Città Metropolitana. Chiedono che 

l’ultimo treno da Roma parta dopo la mez-

zanotte in modo da consentire di recarsi in 

città anche nelle serate per andare a mostre 

e teatri. 

Ma a chi dirle queste cose? Forse al capo-

stazione, forse al capotreno che pare più 

un controllore piuttosto che un servitore dei 

pendolari. Sui treni poi si tengono scene che 

fanno rabbrividire. Polizia ferroviaria che 

mentre leggi o consulti il telefono ti chiede 

i documenti. Tutto con la scusa di voler in-

dividuare eventuali clandestini. Sulla Roma 

Viterbo?  Ma fateci il piacere. E’ piuttosto un 

clima di tensione, di repressione, un modo 

per scoraggiare eventuali proteste che come 

in passato sono sfociate in dimostrazioni 

aperte con l’occupazione dei binari come 

era avvenuto a Bracciano. Scene da Terzo 

Millennio quasi quotidiane che dimostrano 

che l’Italia dei binari non è un Paese civile 

e che lo sblocca Italia più che guardare alla 

TAV dovrebbe guardare alle tante ferrovie 

lasciate a se stesse. Le stazione non rice-

vono adeguata manutenzione. Non vengono 

ascoltate, come sollecitato a Bracciano dal 

Comitato pendolari fl3 Lago di Bracciano, 

le richieste per aprire un varco che accorci 

il tragitto a piedi. In stazione in spregio agli 

annunci è capitato di non poter pagare con 

il bancomat mentre, a quanto sembra, dal 

24 luglio si possono acquistare i biglietti in 

punti di Lottomatica (4 ad Anguillara, 4 a 

Bracciano). Non ci si mette al tavolino per 

integrare anche nei Comuni toccati dalla 

fl3 tarrife dei treni e dei bus urbani. Poi ci si 

mettono anche i graffitari che sporcano con i 

loro disegni urbani, a colorare il grigiore della 

routine sui binari, e che creano un lucroso 

indotto per la ripulitura.

In tutto questo bailamme pullulano gli episo-

di in cui la sicurezza è messa a dura prova. 

Treni che passano a sbarre aperte come de-

nunciato dal Comitato fl3 Lago di Bracciano 

ai carabinieri, passeggeri che esausti scen-

dono dal convoglio per incamminarsi lungo 

i binari verso la prima stazione. Sembra in-

credibile. Eppure e ciò che è accaduto e che 

potrebbe accadere di nuovo. 

Tutto poi minimizzato da scarni comunicati 

di Trenitalia: là è caduto un albero, là si è get-

tato sotto i binari un passeggero, là si sono 

gelati gli scambi, là c’è stato un furto di cavi 

di rame, il cosiddetto oro rosso con ritardi 

che possono arrivare fino a tre ore. Non si 

sta tranquilli nemmeno in piena estate. Così 

una nota del 7 agosto scorso. “Dalle 5.25 la 

circolazione ferroviaria sulla linea FL3, Roma 

– Viterbo, è rallentata per un problema tec-

nico a Vetralla. Ritardi fino a 20 minuti per i 

treni in viaggio”.

In questa situazione i pendolari sono trattati 

come un gregge di pecore in grado solo di 

farsi guidare dal capo gregge. 
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INTERAZIONI FARMACI
ED ALIMENTI 

UN ARGOMENTO POCO CONOSCIUTO CHE INVECE MERITEREBBE 

ATTENZIONE DA PARTE DELLA CLASSE MEDICA E DEGLI STESSI PAZIENTI

 DI ALDO ERCOLI

Le interazioni farmaci alimenti sono 

un argomento medico non ben cono-

sciuto che merita invece una doverosa 

attenzione, sia da parte del medico che del 

paziente. Che i farmaci ansiolitici ( alpra-

zolam, diazepam, lorazepam etc) e quelli 

antidepressivi ( citalopram, paroxetina, ser-

tralina etc) non debbano essere assunti con 

bevande alcoliche è un concetto assi noto 

perché queste ultime aumentano gli effetti 

collaterali del farmaco, soprattutto la sonno-

lenza. Ciò vale anche per gli antistaminici ( 

antiallergici quali la cetirizina, bromfetirizi-

na,clorfeniramina etc) e molti non lo sanno. 

Che poi la fedele “Tachipirina” ( paraceta-

molo), divenuto oggi la “ dolce uchessina  

della febbre”, farmaco che sta soppiantando 

la vecchia “ Aspirina” ( acido acetilsalicilico), 

possa causare danni al fegato specie se si 

bevono tre o più bevande alcoliche al gior-

no, quanti ne sono a conoscenza? Fa bene 

dunque l’AIFA ( Agenzia Italiana del Farma-

co) a dettare delle linee guida in merito . Un 

altra curiosità riguarda le statine ( farmaci 

anticolesterolo quali atorvastatina, sinvasta-

tina, lovastatina, pravastatina etc). Lo sape-

vate che, anche se possono essere prese a 

stomaco pieno o vuoto ( meglio comunque 

dopo il pasto serale), non dovrebbero esse-

re associate ad una certa quantità di succo 

di pompelmo( non più di un quarto di litro) 

perché la bevanda può aumentare i livelli di 

statine nell’organismo con tutta una sequela 

di effetti collaterali che già possono dare ( 

dolori ai muscoli, formicolii, crampi)? Anche 

nel caso delle statine l’alcol può aumentare il 
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rischio di danni al fegato. Una domanda che 

poi molti pazienti cardiopatici, in trattamen-

to con anticoagulanti ( Sintrom, Coumadin), 

pongono al medico è quella relativa alla die-

ta da assumere per mantenere l’INR tra 2-3. 

Quali cibi evitare perché il farmaco sia effi-

cace? Sono i cibi ricchi di vitamina K, quelli 

a foglia larga, vegetali quali, broccoli, cavoli, 

spinaci, cime di rapa, cavoletti di Bruxelles 

i più pericolosi. Persino il succo di mirtillo, 

durante l’utilizzo di anticoagulanti , può alte-

rare l’effetto farmacologico. Personalmente 

consiglio pure di evitare il ginseng, l’aglio, 

lo zenzero, il ginkgo in quanto associati agli 

anticoagulanti possono aumentare il rischio 

di sanguinamento. 

Quanti pazienti vedo che pur avendo un INR 

nella norma presentano delle petecchie, o 

più spesso ancora delle soffusioni emorra-

giche, perché mangiano l’aglio o prendono il 

ginseng? Per quanto concerne poi i tanti ipo-

tiroidei in trattamento con la levotiroxina oc-

corre fare attenzione alle allergie alimentari. 

La levotiroxina va assunta una volta al mat-

tino ( Eutirox) a stomaco vuoto, almeno un 

ora prima di assumere qualsiasi cibo . La 

farina di soia (presente anche nel latte ar-

tificiale di soia), le noci e le fibre alimentari 

possono modificare la dose del  farmaco. 

Un’altra peculiarità riguarda l’interazione tra 

le ciprofloxacina ( ciproxin ad esempio) e la 

caffeina in quanto si può diventare più ecci-

tabili dal momento che la caffeina tende  ad 

essere poco eliminata dall’organismo. Quale 

cardiologo consiglio negli ipertesi di non fare 

troppo uso di sostanze che contengono la 

tiramina perché possono avere talora peri-

colosi ed improvvisi aumenti della pressione 

arteriosa.

Quali sono gli alimenti che contengono ti-

ramina? Una marea: dai formaggi stagio-

nati alle salsicce secche, dalla frutta troppo 

matura alle bevande alcoliche, compresa la 

birra alla spina, persino quella analcolica a 

ridotto contenuto di alcol. Per non parlare poi 

delle acciughe secche o in salamoia. Certo 

non bisogna esagerare, non posso proibire 

questi e tanti altri alimenti che contengono 

tirosina a tutti gli ipertesi. Quando però mi 

trovo di fronte a degli inspiegabili rialzi pres-

sori, pur eseguendo  il paziente una corretta 

terapia antipertensiva, evito per prima cosa 

il caffè, l’alcol e dosi eccessive di cioccolato. 

Poi penso agli altri alimenti, anche quelli che 

contengono istamina( tonno e altri pesci tro-

picali). I farmaci contro l’osteoporosi ( bisfo-

nati tipo alendronato) agiscono se assunti a 

stomaco vuoto, presi al mattino, una volta a 

settimana, appena svegli, con un bicchiere 

di acqua naturale, stando seduti senza pren-

dere altri farmaci per almeno trenta minuti 

dopo. 

Consiglio poi di non recarsi dal dentista per 

almeno un mese poiché l’estrazione denta-

ria  può essere accompagnata da eccessivo 

sanguinamento. 

Questo  l’AIFA non lo dice. Che sia una mia 

invenzione oppure una dimenticanza da par-

te dell’ufficio Stampa e della Comunicazio-

ne? Il dubbio  resta.
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ZONA CLAUDIA  - VIA TORRE PERLA
Villa porzione di quadrifamiliare, su tre livelli, composta da 

ingresso, salone con camino, cucina abitabile, bagno con 
doccia, terrazzino. Giardino pavimentato con posto auto per 

più autovetture.  Primo piano: due camere, bagno, ripostiglio, 
balcone. Piano secondo: due camere, una mansardata, ripostiglio, 

bagno con vasca.. Cl En G Ipe 178,3 kWh/mq annuo.

Cod 127L/14V - € 270.000,00 prezzo trattabile 

ZONA CLAUDIA  - VIA GIOVANNI XXIII
Villino porzione centrale, su due livelli, composto da: soggiorno 
con camino, cucina abitabile  al piano terra, giardino porzione 
anteriore  e posteriore, posto auto. Al primo piano, regolare, 

camera, cameretta, bagno, balcone. Cl En G. 

Cod 84L/14V - € 170.000,00 prezzo trattabile

LADISPOLI - CERRETO
VILLA IN QUADRIFAMILIARE SU TRE LIVELLI IN OTTIME CONDIZIONI. 

Al piano terra: salone, con veranda e canna fumaria, cucina 
abitabile, bagno, ampio patio. Al primo piano: due camere 

matrimoniali, balcone, bagno con vasca. Piano seminterrato, 
ampia sala hobby con camino, cucinotto, bagno, ripostiglio. 
Termoautonomo. Giardino angolare in parte verde, in parte 

pavimentato, con posto auto. Cl En G Ipe 201,8 KWh/mq annuo.

Cod 80L/14V - € 300.000,00 

LADISPOLI – CENTRALE
Villa in ottime condizioni, su tre livelli, composta da salone, cucina 
abitabile al piano terra rialzato. Ampio giardino semi perimetrale, 

pavimentato in parte con posto auto. Al primo piano regolare, 
due camere matrimoniali ed una cameretta uso cabina armadio, 
sala da bagno. Piano seminterrato con ampio salone con camino, 
angolo cottura, bagno, ed ingresso anche indipendente da casa.  

Giardino perimetrale pavimentato con posto auto. Riscaldamento 
autonomo.  Cl En G.  

Cod 41L- 14V - INFO E PREZZO IN AGENZIA

CERVETERI
VILLA IN CONDOMINIO ESCLUSIVO, PORZIONE UNIFAMILIARE, in 
ottimo stato, su tre livelli: Piano terra: salone, cucina abitabile, 
bagno. Ampio giardino perimetrale con tettoie e patio, posto 

auto. Piano primo: tre camere, una con soppalco e soffitta, 
bagno, balcone. Piano seminterrato con ampio salone e camino, 

con forno, angolo cottura a vista, due camere, doppi servizi. 
Termoautonoma. Cl En G Ipe 231,5 kWh/mq annuo.

Cod 81C/14V - € 380.000,00

LADISPOLI – CERRETO
SPLENDIDA VILLA In PERFETTE CONDIZIONI,  su tre livelli, 
composta: Piano terra: soggiorno, cucinotto in muratura, 

camera, bagno al Piano terra. Patio coperto con travi in legno 
a vista. Giardino con posto auto con cancello già automatico.  
Al primo piano: due camere, bagno con vasca, balcone. Piano 

semint.: salone con camino, cucina a vista in muratura,  bagno. 
Termoautonoma. Ripostigli, casotto attrezzi. Pozzo privato per 

irrigazione automatica. Cl En D. Ipe 75,2 kWh mq annuo. 

Cod 122L/13V - € 320.000,00 

CERVETERI
A POCA DISTANZA DAL PAESE, DALLA VIA AURELIA E DALL’IMBOCCO 

AUTOSTRADALE DI CERVETERI - LADISPOLI - Villa UNIFAMILIARE in vendita, 
signorile, ottime condizioni, su terreno di 2000 mq. Al piano terra: ampio 

salone e cucina a vista aperta, camera, bagno in muratura e doccia. Ampio 
porticato perimetrale. Al piano primo: quattro camere, doppi servizi. 
Piano seminterrato: grande salone con cucina abitabile, due camere, 

bagno. Garage di 60 mq. Impianto di: allarme, videocitofono, irrigazione 
automatica, grate alle finestre, stufa in pellet, cancello automatico per 
autovetture. Riscaldamento autonomo, funzionante con la stufa e con 

caldaia. Cl. En G Ipe 354,5 kWh/mq annuo.

Cod 38C/14V - € 720.000,00 

ZONA CERRETO
VILLA A SCHIERA DI NUOVA COSTRUZIONE – su due livelli e 

piano interrato, con ampio garage collegato con l’abitazione. Al 
piano terra: salone, cucina abitabile, bagno, balcone e giardino 
pavimentato. Al primo piano due camere regolari con bagno e 

balcone, soffitta sottotetto praticabile. Riscaldamento autonomo. 
Cl En F Ipe kWh/ mq annuo.

Cod 17L/13V - € 260.000,00  

CERVETERI - A soli 3 Km dal Centro
VILLA PORZIONE DI BIFAMILIARE - IN OTTIME CONDIZIONI  con ottime rifiniture 
con materiali di pregio, e terreno 5000 mq pianeggiante. Vista aperta su mare 
e colline circostanti, completa di pannelli solari e termo camino, muro esterno 

a faccia vista in peperino. PIANO FUORI TERRA Ampio salone con termo 
camino, cucina abitabile,   camera, bagno, patio e giardino di 350 mq.PRIMO 

PIANO: salone, cucina abitabile, camera, cameretta, bagno, patio che si 
affaccia su uno splendido parco di 1300 mq SECONDO LIVELLO: tre camere 
letto, bagno, nella zona notte 2 balconi. Predisposizione per impianto aria 

condizionata e impianto allarme. Tutta la casa ha serramenti a Taglio Termico 
effetto castagno, ha grate e persiane blindate.
Cod 52C/14V - € 490.000,00

CERENOVA – VIA PIETRO ALFANI 
VILLA ristrutturata, porzione angolare, su tre livelli: Piano terra: 

salone con camino, cucina abitabile, bagno, patio di ingresso, 
terrazzato, giardino pavimentato con posto auto. Piano primo: 

due camere, bagno, terrazzo con ripostiglio e tende da sole. 
Piano seminterrato con ampio salone, cucina in muratura, 

camera, bagno. Ingresso con vetrata ampia a vista, luminosa, 
indipendente. Cl En G. 

Cod 85C/14V - € 330.000,00 
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GLI OGGETTI 
TRANSAZIONALI

LE COSE SPESSO RAPPRESENTANO UN’ANCORA DI SALVEZZA
A CUI AGGRAPPARSI IN VARI MOMENTI DELL’ESISTENZA

DI RICCARDO COCO, PSICOLOGO-PSICOTERAPEUTA

Linus Van Pelt, noto personaggio dei Peanuts e miglior amico 

di Charlie Brown, viene rappresentato spesso con una coperta 

azzurra che lui chiama “coperta di sicurezza”. Come lui sono 

molti i bambini che verso la fine del primo anno di vita iniziano “ad 

aggrapparsi” a certi precisi oggetti. In genere tali oggetti sono co-

pertine, biberon, a volte indumenti della madre o giocattoli morbidi 

tipo peluches (come il classico orsacchiotto) che il bambino tiene a 

contatto con il corpo, con cui si accoccola e che abbraccia. Questo 

ricorrere a tali oggetti è più frequente dopo mo- menti di 

disagio, come dopo una ca-

duta o uno spavento, ma 

generalmente si verifica i n 

occasione di una separa- zione reale, 

come quando la madre esce o, in parti-

colare, al momento di abbandonarsi al sonno. 

La funzione che rivestono questi oggetti è quella d i 

essere dei rappresentanti simbolici della madre 

o meglio della relazio- n e d i 

accudimento e fusionalità 

con la madre; permettendo d i 

regolare l’angoscia (soprat- tutto 

l’ansia da separazione) e di p r o - d u r r e 

uno stato affettivo di cal- ma e c o n s o -

lazione. Tale regolazio- n e 

emozionale, nella fase pre-

cedente dello svi- lup- p o , 

era unica- mente 

r e s a possibile 

dal l ’ in- terazione con le figu- r e d i 

attacca- mento (i cosid- detti caregi- vers), di cui 

di solito la princi- pale è per il b a m b i n o 

proprio la m a - dre. La 

novità nello 

sviluppo evolutivo del bambino è che ora, usando tali oggetti, egli è 

in grado di consolarsi e tranquillizzarsi da solo. Questi oggetti furono 

definiti da D.W.Winnicott “oggetti transizionali”, in quanto, funzio-

nando da sostituto materno, permettono al bambino di effettuare 

“una transizione” dallo stato di indifferenziazione con la madre ad 

uno stato di separatezza psichica: essi sono un ponte tra il “me” e 

il “non-me”. Per essere più precisi, secondo Winnicott il bambino 

molto piccolo vive in uno stato di fusione psichica con la madre e 

di onnipotenza dove pensa che tutto l’esistente, anche la madre, è 

creato dai suoi desideri. Gradualmente però deve abbandonare nel 

corso del suo sviluppo psicologico questa posizione soggettiva di 

onnipotenza e fare i conti con il fatto che la madre esiste al 

di là della sua volontà, in uno spazio di realtà oggettiva; di 

“non-me”. Tali oggetti, in quanto sostituti e rappresentanti 

d i qualcos’altro (la madre), sono dunque, per definizione, dei 

“simboli” così come lo sono i talismani o i portafortuna. 

L a tesi che sostengo è che questi ultimi per gli adulti possono 

avere analoghi significati psicologici (inconsci) di prote-

zio- ne e fusione con la madre nei momenti di ansia acuta 

così come lo sono “gli orsacchiotti” per i bambini molto 

piccoli. A livello conscio è la protezione “delle forze ma-

giche” quello che si cerca, ma a livello inconscio ciò che si 

cerca è il bisogno di rivivere l’esperienza di protezione totale 

e di fusione con la madre che sperimentammo da neonati, 

quando “come per magia” (cioè grazie ai genitori) i disagi e le soffe-

renze sparivano. Di fronte alle avversità della vita possiamo sentirci 

impotenti e fragili come bambini molto piccoli in balia degli eventi: 

ecco allora che alcune persone (soprattutto chi ha avuto difficol-

tà con l’esperienza della separazione) possono far ricor-

so ai talismani usati come “coperte di sicurezza”. 

Sito Web: www.riccardococo.net
e-mail: cocoricc@libero.it




